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La seduta comincia alle 9,15. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che è s ta to 
r ichiesto che la pubbl ic i tà della seduta 
venga ass icura ta anche a t t raverso impian t i 
audiovisivi a circui to chiuso. Se non vi 
sono obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro del bilancio e della 
programmazione economica, professor 
Luigi Spaventa, sullo stato di attua­
zione del decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96, con particolare riferimento 
al trasferimento delle competenze e alla 
situazione del personale delle soppresse 
strutture dell'intervento straordinario 
per il Mezzogiorno, nonché allo stato di 
realizzazione degli interventi e delle 
opere in corso al momento dell'entrata 
in vigore della nuova normativa. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento della Camera , 
del min is t ro del bi lancio e della p rogram­
mazione economica, professor Luigi Spa­
venta, sullo s ta to di a t tuaz ione del decreto 
legislativo 3 apri le 1993, n. 96, con par t i ­
colare r iferimento al t rasfer imento delle 
competenze e alla s i tuazione del personale 
delle soppresse s t ru t tu re del l ' in tervento 
s t raord inar io per il Mezzogiorno, nonché 
allo s ta to di real izzazione degli intervent i 
e delle opere in corso al m o m e n t o dell 'en­
t ra ta in vigore della nuova normat iva . 

Desidero innanz i tu t to r ingraz iare il mi­
nistro per la sua par tec ipaz ione . Ricordo 

che in una precedente audiz ione svolta il 
mese scorso sul t ema più generale delle 
poli t iche di r i s anamen to della finanza pub­
blica e sull 'azione di sostegno occupazio­
nale e produt t ivo , lo stesso min is t ro si 
r iservò di t r a t t a r e più specificamente il 
t ema del Mezzogiorno; tale impegno - lo 
no t i amo con mol to piacere - viene oggi 
m a n t e n u t o . Debbo anche aggiungere che il 
pres idente del comi ta to cost i tui to dal la 
Commissione sulle t emat iche del Mezzo­
giorno ha chiesto più volte di ascol tare il 
min is t ro del bi lancio sulle p rob lemat iche 
del set tore . La presente audizione riveste 
quindi notevole impor tanza , anche per la 
a t tua l i t à e la p regnanza delle quest ioni che 
ne sono oggetto. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sono io 
a r ingraz iare lei e la Commissione, signor 
pres idente , per aver voluto iniziare quel­
l 'opera di moni toraggio che avevo richie­
sto, che mi pa re necessaria, e che dovrà 
essere pun tua le sia in vista degli impegni 
della legge finanziaria, sia per p roblemi di 
p iù lungo per iodo. 

Se mi è consent i to , ampl ie rò un po ' il 
raggio della mia esposizione, affrontando 
non solo i p roblemi t ransi tor i m a anche 
quelli che si vanno manifes tando ogni 
giorno, m a n m a n o che si r iescono a rin­
venire e a definire cifre e che pongono 
prospet t ive che non esito a definire preoc­
cupant i per la sorte del l ' in tervento nelle 
aree depresse. 

Mi si consenta anz i tu t to r icordare che il 
combina to della legge n. 488 del 1992 e 
del decreto legislativo n. 96 del 1993 ha 
r ivoluzionato il precedente s is tema, ispi­
randosi ai seguenti pr incìpi e disegnando 
un quad ro in linea di pr incipio mol to 
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coerente: estensione delle poli t iche di in­
tervento a tu t te le aree depresse nel ri­
spet to dei cri teri della Comuni tà europea; 
definizione delle agevolazioni in t e rmin i di 
equivalente di sovvenzione net to , secondo i 
cri teri e dent ro i l imiti comuni ta r i ; r ias­
sorbimento del l ' in tervento s t raord inar io in 
una ridefinizione di in tervento ord inar io 
affidato a l l ' amminis t raz ione s ta ta le , r ipar­
t i to t ra cinque minis ter i , con competenze 
di p rogrammaz ione affidate al CIPE e 
CIPI; affidamento al Ministero del bi lancio 
e della p rogrammaz ione economica di 
compit i di coord inamento , p r o g r a m m a ­
zione e vigilanza del l ' in tervento nelle aree 
depresse, di coord inamento con le poli t iche 
comuni ta r ie , con potere di propos ta al 
CIPE delle diret t ive generali e con compe­
tenza sui cont ra t t i per le intese di pro­
g r a m m a , a n o r m a dell 'ar t icolo 3 del c i ta to 
decreto n. 96, prevedendosi a l l 'uopo una 
r iorganizzazione dello stesso Ministero con 
la costi tuzione di u n a direzione generale e 
l ' isti tuzione dell 'osservatorio. 

La transizione a tale s is tema avrebbe 
dovuto avvenire g radua lmen te , m a ciò non è 
po tu to essere a mot ivo della urgenza refe­
rendar ia e pe r t an to si è verificata una di­
scont inui tà: dal 15 apri le cessava l ' inter­
vento s t raord inar io , veniva soppressa l'A-
gensud e si disponeva il t rasfer imento di 
tu t t i gli enti di promozione . Questa subita­
nei tà di c a m b i a m e n t o provoca e provocherà 
numeros i p roblemi che cerch iamo di affron­
tare e che si pongono quot id iani , non sem­
plici, neppure p rocedura lmente , ed al tr i 
p roblemi di cui , se lei consente, signor 
Presidente, vorrei pa r l a re e che r igua rdano 
la costruzione del nuovo asset to a regime; in 
par t icolare un p rob lema di disponibi l i tà di 
risorse che, indagando, ci si è posto grave. 

Comincio a pa r la re della t ransizione, 
del per iodo t rans i tor io che s t i amo vivendo. 
Dopo la nomina del commissar io l iquida­
tore, disposta con decreto del Presidente 
del Consiglio dei minis t r i del 27 apri le , si 
sono posti i m m e d i a t a m e n t e due problemi , 
uno è s ta to risolto e l 'a l t ro si t en ta di 
r isolverlo. Il p r i m o p rob lema era quello 
noto del blocco dei pagamen t i . Vi è s ta ta 
una comple ta interruzione t ra il 15 apri le 
ed il 1° maggio , i fondi non e rano dispo­

nibili e quindi si t r a t t ava di r ia t t ivare i 
pagamen t i già l iquidabil i ed in terrot t i . 
Come è già noto è s ta ta sbloccata una 
tranche di 1900 mil iardi , dopo un r impal lo 
t ra uffici, Corte dei conti e Ragioneria , a 
mot ivo di intestazione del provvedimento 
di l iquidazione. Tali 1900 mil iardi vengono 
ora corrispost i , secondo le cadenze dei 
pagamen t i del commissar io l iquidatore , al 
r i tmo di circa 500 mil iardi a se t t imana . 
Finora sono stat i emessi m a n d a t i per la 
Cassa deposit i e prest i t i , ex ar t icolo 8 del 
decreto n. 96, per 155 mil iardi e sono s tat i 
emessi m a n d a t i d i r e t t amen te dal la liqui­
dazione di Agensud per 663 mi l iardi , a 
fronte di pagamen t i in sofferenza (mi rife­
risco a quelli i m m e d i a t a m e n t e sofferenti, 
perché poi ve ne sono al t r i anch'essi sof­
ferenti) che al 31 maggio e rano par i a 3599 
mil iardi , di cui 1810 a regioni ed enti var i . 
Altri fondi s a ranno resi disponibil i , quando 
sa ranno esauri t i quest i 1900 mil iardi , che 
può essere f iniranno per esaur i re i 7950 
mil iardi di cui alla tabel la F della legge 
finanziaria, capi tolo 7759 del tesoro. A 
ques to fine, dico subi to che al Presidente 
del Consiglio dei minis t r i r ichiederò la 
deroga dal blocco degli impegni di cui al 
decreto-legge n. 156. Già ebbi modo di 
precisargl i , infatti , che questo t ipo di pa­
gament i doveva essere sot toposto a deroga, 
in q u a n t o non era asso lu tamente concepi­
bile a lcun blocco. Poiché il Presidente del 
Consiglio assentì , confido di ot tenere tale 
deroga.. . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Perché 
e rano già impegnat i ! 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sì, sono 
impegnat i dall 'Agensud, m a r icadono, in 
via di pr incipio, sot to il blocco degli im­
pegni nel m o m e n t o del « t rans i to ». Non 
credo, però , che vi s iano r ischi . 

Si è poi posto il p rob lema dei rischi 
der ivant i dal blocco di qualsiasi iniziat iva 
nelle more del t rasfer imento. 

È s ta ta r ap idamen te r isolta, in q u a n t o 
cost i tuiva un p rob lema a sé s tante , la 
dis t r ibuzione, t ra i minis ter i competen t i , 
della gestione speciale t e r remoto , ex ar t i -
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colo 12 del decreto n. 96. Ciò è s ta to 
risolto, concordemente , con il decreto in­
terminis ter ia le 31 maggio 1993. Si t r a t t a , 
quindi , di un p rob lema re la t ivamente cir­
coscrit to che ha consent i to una r ap ida 
a t t r ibuzione t ra i minis ter i . 

Per il resto, però , vi è u n a par t icolar is­
s ima urgenza der ivante dal la necessità di 
r i p rog rammare i fondi cofinanziati della 
Comuni tà europea. 

In base ai dat i sui p iani regionali , che 
vi prego di r i tenere indicat ivi e provvisori , 
perché possono essere diversi e peggiori , 
non migliori , vi sono rischi di u n a r idu­
zione di contr ibut i della Comuni tà per il 
cofinanziamento di 934 mil ioni di ECU, 
par i a 1700 mi l iard i . Per dir la in parole 
povere, in u n a si tuazione di scars i tà di 
risorse r i sch iamo di perdere non solo que­
sto a m m o n t a r e , m a anche circa 1000 mi­
liardi sul fondo sociale. 

Vi r a m m e n t o che pe r l 'util izzo di quest i 
cofinanziamenti deve esserci l ' impegno en­
t ro il 1993 ed il p a g a m e n t o u l t ima to a 
compimento di opera o di iniziat iva en t ro 
il 1995. 

Dobbiamo cercare, come sa bene l 'ono­
revole D'Aimmo, perché s ta soffrendo an­
che lui, di r i p r o g r a m m a r e en t ro 20 giorni 
le languent i iniziative a livello regionale. 
La Comuni tà , infatti , ci chiede u n a inizia­
tiva di r ip rogrammaz ione en t ro fine giu­
gno, per cui poss iamo t i rare avant i fino a 
me tà luglio, m a già a r r ivano let tere di 
messa in mora . 

Anche se con incerte possibi l i tà di suc­
cesso, dalle p r i m e indagini appa re che sui 
934 MECU poss iamo forse recupera rne 
circa 750, con u n a r ip rogrammaz ione so­
p r a t t u t t o da piani regionali a p iani mul-
t iregionali . Onde ten ta re di evi tare il ri­
schio di ques ta perdi ta , che sarebbe gra­
vissima anche per la t r a t t a t iva per le 
future risorse comuni ta r ie , u n decreto del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i , del 
28 maggio 1993, ha a t t r ibu i to t emporanea­
mente al min is t ro del bi lancio il po tere di 
d is impegno e di impegno l imi t a t amen te 
agli intervent i cofinanziati . Infatt i , t u t to 
r isul tava fermo dal m o m e n t o che le com­
petenze non e rano ancora s ta te trasferite ai 
minis ter i competent i a n o r m a del decreto 

n. 96 (quelli del l ' industr ia , dei lavori pub­
blici e della r icerca scientifica). D'accordo 
con il colleghi del l ' industr ia , del MURST e 
dei lavori pubbl ic i , si è t rova ta questa 
soluzione, fermo res tando che vi sarà , da 
pa r t e loro, un 'associazione a qualsiasi de­
cisione venga assunta . 

Nel f ra t tempo, si s t anno f i rmando le 
convenzioni che non e rano s ta te f i rmate. 
Ciò avviene sempre ne l l ' ambi to del cofi­
nanz iamen to , perché qua finisce la mia 
t emporanea competenza . Abbiamo coin­
volto o cerch iamo di coinvolgere le regioni 
in ques t 'opera . Domani , i pres ident i delle 
regioni mer idional i si r i un i r anno con noi e 
cercheremo, per q u a n t o ci r iguarda , di 
por re il p rob lema nella sua urgenza: per il 
momen to , perché poi p o t r e m o ricomin­
ciare a l i t igare a fine anno , cercheremo di 
superare l 'acr imoniosa d isputa in mer i to al 
fatto se i r i ta rd i siano nell 'erogazione da 
pa r t e de l l ' amminis t raz ione centra le o di­
pendano da inefficienza p r o g r a m m a t o r i a 
regionale . L 'a rgomento sa rà interessante 
per il futuro, m a per il m o m e n t o è bene 
che tu t t i si r imbocchino le man iche e 
cerchino di risolvere il p rob lema . 

Si è a t t u a t a u n a r iorganizzazione prov­
visoria degli uffici del Mezzogiorno al fine 
di r ia t t ivare i cont ra t t i di p r o g r a m m a che 
e rano r imas t i bloccat i . Infine, si è disposto 
il passaggio al la Cassa deposit i e prest i t i 
(si t r a t t a anche in questo caso di un 
p rob lema re la t ivamente del imita to) di par­
t icolari funzioni, in par t icolare delle fun­
zioni gestionali di l iquidazione relative alle 
opere previste dai commi 4 e 7 dell 'ar t i­
colo 8 e dal c o m m a 5-bis del decreto n. 96. 

Non s tarò a tediarvi con i casi singoli 
che si manifes tano giorno per giorno, casi 
infiniti da Comma 22, pe r c i tare u n vecchio 
film amer icano , per cui non si riesce a 
t rovare un bandolo nel circolo delle com­
petenze. Si t r a t t a di casi che si p roducono 
quasi quo t id i anamen te ed in cui si mani ­
festano giuste lamente le degli interessat i e, 
al t empo stesso, impotenza di soluzione. 

Per q u a n t o r iguarda i provvediment i 
assunt i in vista del l 'asset to a regime, ri­
cordo, anz i tu t to , che su mia propos ta il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ha 
nomina to il pres idente dell 'osservatorio e 
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che i Presidenti di Camera e Senato h a n n o 
des ignato i due component i di loro com­
petenza dell 'osservatorio. Inol tre , con let­
te ra di circa sette giorni fa, ho r ichiesto 
alla pres idenza della conferenza Sta to-
regioni di d isporre la nomina dei due 
membr i dell 'osservatorio che sono di com­
petenza delle regioni. Na tu ra lmen te , si 
t r a t t e rà poi di disporre il regolamento e la 
p ian ta organica del l 'osservatorio. 

Si è predisposta u n a bozza - ex ar t icolo 
3 del decreto 96 - della relazione che, a 
n o r m a di tale decreto, deve essere al legata 
al documento di p rogrammaz ione econo­
mico-finanziaria e che deve r iguardare le 
aree depresse. Questa bozza di relazione è 
s ta ta esposta alla conferenza Stato-regioni , 
in quan to la legge r ichiede che tale docu­
men to venga presen ta to dopo aver sent i to 
la medes ima . Raccoglieremo le osserva­
zioni della conferenza, dopo di che u n a 
bozza definitiva sarà disponibile per le 
Camere assieme al documento di p rogram­
mazione economico-finanziaria. 

È in corso di impostazione il p iano 
plur iennale r ichiesto dal la Comuni tà per le 
a t t r ibuzioni delle risorse relat ive agli anni 
1994-1999. È s ta ta inviata una let tera a 
tu t te le regioni per censire le risorse di­
sponibil i pe r il cof inanziamento. 

Resto n a t u r a l m e n t e a disposizione, m a 
per i det tagl i consent i temi di r inviare al 
pun to successivo. Ieri ho riferito al comi­
ta to della X Commissione circa i gravi 
problemi che si pongono in sede negoziale 
sia per l ' a t t r ibuzione di risorse, sia per 
quan to r iguarda la modifica del regola­
men to . Ripeto, non ne par lo adesso, m a 
resto a disposizione per qualsiasi chiari­
men to . 

Desidererei adesso par la re del l 'asset to a 
regime, il quale pone, a mio avviso, pro­
blemi non minor i di quelli che s t i amo 
r invenendo nella fase t rans i tor ia . 

Mi si consenta , anz i tu t to , di pa r la re 
delle risorse disponibil i , perché la que­
stione ad essa relat iva si connet te , sia per 
quest ioni quant i t a t ive , sia per l ' interpreta­
zione del pr incipio del l 'addizional i tà , alle 
r isorse che ci ve r ranno da te dal la Comu­
ni tà . 

Al 30 apri le 1993 (anche quest i sono 
dat i provvisori , che po t rebbero r isul tare 
leggermente diversi) dal la s o m m a dei re­
sidui degli imponent i s tanz iament i della 
legge n. 64 e dell 'ar t icolo 1 del decreto-
legge n. 488, convert i to nella legge n. 415, 
vi e rano fondi disponibili par i a 19.705,6 
mi l ia rd i , ol tre a 1.175 mi l iard i per la 
gestione separa ta e a 481 per l 'occupazione 
giovanile. 

A fronte di quest i 19.705,6 mi l ia rd i , che 
dovranno essere modula t i fra il 1994 e il 
1996 (per essere precisi , s a ranno meno 
q u a n d o ver ranno modula t i perché nel frat­
t empo si s t anno effettuando i pagamen t i a 
valere sul 1993), vi è u n a s o m m a program­
m a t a e già au tor izza ta dai competent i 
organi minister ial i di 16.440,8 mi l iard i . Vi 
è poi una s o m m a che è s ta ta p r o g r a m m a t a 
m a non ancora au tor izza ta par i a 4.631,3 
mi l ia rd i . Occorre re in tegrare le risorse per 
la cont ra t taz ione di p r o g r a m m a per 
3.245,5 mi l ia rd i . Il totale del p r o g r a m m a t o 
ed autor izza to , p r o g r a m m a t o e non ancora 
autor izzato , re in tegro di r isorse di pro­
g r a m m a è par i a 24.317,6 mi l iardi , con un 
deficit r i spet to al disponibi le di 4.612 mi­
l iardi . 

A fronte di tale deficit occorre conside­
ra re i m u t u i contraibi l i ex ar t icolo 8 della 
legge n. 415, par i a 10 mila mi l ia rd i . 
Sembre rebbe che ne risult i - poi spiegherò 
il condizionale - u n res iduo p r o g r a m m a ­
bile di 5.388 mi l ia rd i . In real tà , è impres­
sione che ques to res iduo verrà assorbi to , se 
bas terà , dal contenzioso e dagli interessi di 
mora sul già impegna to , che, se ben com­
prendo , decorrono al 9 pe r cento a l l ' anno. 

Non avanzo a lcuna valutazione; dico 
sempl icemente che ques to r i su l ta to si è 
p rodo t to perché , anno per anno , si è im­
pegnato co r re t t amente sull ' ammonta re 
delle risorse disponibil i , m a ogni anno più 
di q u a n t o fosse disponibile sulle dotazioni 
annual i del capi tolo 7759, quindi sempre 
en t ro il plafond delle r isorse, m a con u n 
debordo cont inuo su q u a n t o era annua l ­
mente pagabi le . Ogni a n n o si è avuto 
pe r t an to un accumulo di a r r e t r a to , quello 
di cui oggi si l a m e n t a n o g ius tamente gli 
operator i perché u n a volta che l ' impegno è 
s ta to preso non si può a n d a r e a s indacare 
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se l ' impegno fosse giusto o sbagl ia to; que­
sta sarà un ' a l t r a valutazione, m a si è 
m a t u r a t o un di r i t to al p a g a m e n t o . Osservo 
inc identa lmente che t an to sono m a t u r a t i e 
senti t i quest i dir i t t i al p a g a m e n t o che vi 
sono casi di s o m m e che il commissar io 
l iquidatore s ta t rasferendo alle banche che 
vengono i m m e d i a t a m e n t e p ignora te . 

Questa ma tu raz ione di dir i t t i al paga­
men to provoca un accumulo di interessi 
compost i . Dicevo p r i m a che quel l ' appa­
rente res iduo di 5.388 mi l ia rd i , suppo­
nendo che si facciano m u t u i pe r 10 mi la 
mil iardi autor izzat i per legge, bas te rà sì e 
no a pagare gli interessi di m o r a che 
cont inueranno ad accumulars i perché , si­
gnor pres idente , onorevoli deputa t i , a 
fronte di un p r o g r a m m a t o au tor izza to di 
16.441 mil iardi , q u a n d o a n d r e m o a vedere 
gli s tanz iament i della tabel la F della legge 
finanziaria pe r il 1994 si t roveranno 7-8 
mi la mi l iardi , frazione di quello già da 
pagare ; sul res to con t inueranno a ma tu ­
rare gli interessi . 

Ci t rov iamo in u n a cont raddiz ione . Essa 
deriva da ciò: da un la to s iamo sottopost i 
a l imiti di bi lancio, a n n o pe r anno , pe r 
impegni interni ed internazional i ; dal l 'a l­
t ro lato, p ropr io quest i l imit i di bi lancio, 
appl icat i nella modulaz ione di quest i voci 
di spesa, provocano aumen t i di fabbisogno 
futuro. Si pone quindi ev identemente per il 
futuro u n p rob lema di r isorse: può essere, 
m a deve essere accer ta to , che q u a n t o pro­
g r a m m a t o , che è ce r t amen te u n a addizio­
nale che gode del pr incipio di addiz ional i tà 
r ichiesto dal la Comuni tà , sia t u t to neces­
sario. Per il r epe r imen to delle r isorse tut­
tavia p resumib i lmen te occorrerà procedere 
ad una r ip rogrammaz ione . Spero che gli 
onorevoli deputa t i vo r ranno sorvegliare 
che avvenga u n a cosa q u a n t o meno : l ' anno 
pross imo, bi lancio 1994, ques te dotazioni 
ex legge n. 64 e p rovvedimento n. 488 
ver ranno , a q u a n t o mi è da to capire , 
iscrit te in u n unico fondo presso il tesoro, 
come prescr i t to dal p rede t to provvedi­
men to n. 488; in rea l tà lo si sa rebbe po­
tu to fare fin d 'ora, m a avrebbe provocato 
ul ter iori r i t a rd i . 

Da ques to fondo ve r ranno poi al locati i 
fondi che spe t tano a c iascuna ammin i s t r a ­

zione. Spero che le Camere vor ranno sor­
vegliare che i fondi r i m a n g a n o su apposi t i 
capitol i di spesa, che non vadano cioè a 
confluire nei capitoli già esistenti negli 
a l t r i minis ter i , a l t r iment i non si r iuscirà 
p iù a vedere a lcunché; m a io confido che 
così avvenga. Ciò tu t t av ia non bas ta per­
ché, al di là delle risorse che il Pa r l amen to 
r i t e r rà di voler dedicare ancora (perché 
dal la legge n. 64 sono 140 mi la mil iardi 
circa), si t r a t t a di evi tare a lungo te rmine 
i r ischi che sono s ta t i paventa t i e ben 
espressi nella le t tera dal la SVIMEZ. 

Il r ischio è che, avendo abol i to l ' inter­
vento s t raord inar io , uno degli a rgoment i 
essendo che nel passa to aveva reso male 
perché lo s t raord inar io era s ta to sostitu­
tivo di pa r t e del l 'ordinar io , ci si venga a 
t rovare in u n a s i tuazione in cui l 'ordinario 
non aumen t i e lo s t raord inar io d iminuisca . 

Si t r a t t a a l lora di r invenire dei mecca­
nismi , che ancora non mi sono chiar i , 
perché si to rnerebbe ad u n a sor ta di ri­
serva, in base ai qual i i singoli Ministeri di 
spesa compiono u n a dest inazione esplicita 
del l ' in tervento ord inar io alle a ree depresse, 
perché se così non avviene la s i tuazione è 
des t ina ta a peggiorare . Quindi , come au­
spica la SVIMEZ - ed è u n auspicio che io 
condivido - si deve t rovare il m o d o per il 
qua le - r ipeto - gli s t anz iament i ord inar i , 
che non t roverete nel capi tolo intervent i 
aree depresse in cui si a n d r a n n o a spar t i re 
i fondi della legge n. 64, t rovino meccani­
smi allocativi , di dest inazione affinché tali 
dest inazioni possano essere fatte valere ai 
fini del cof inanziamento comuni ta r io con 
u n a in terpre taz ione elast ica della addizio­
nal i tà . 

Un 'u l t imo ordine di p rob lemi che mi 
p e r m e t t o di sot toporvi r igua rda la pro­
g rammaz ione di ques to meccan ismo. L'ar­
ticolo 3, che a t t r ibuisce le competenze di 
coord inamento , di concertazione e di pro­
g rammaz ione al Ministero del bi lancio, è 
t ra quelli che mi è accadu to di vedere più 
volte nelle leggi i ta l iane: di gran bellezza 
e di scarsa p regnanza . Infatti , tali compi t i , 
coadiuvat i dal l 'osservator io o da chi si 
vuole, sono indicat i m a non precisat i , né 
sanzionat i : non si pone a lcun obbligo, a 
car ico delle a l t re amminis t raz ion i , di coor-
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dinamento , di concertazione, di p rogram­
mazione . È quindi na tu ra le che ogni am­
minis t razione tenti poi di acquis ire o di 
man tene re il suo spazio di indipendenza . 

Da questo pun to di vista, il r ischio è 
che il Ministero del bi lancio r icada in u n a 
si tuazione da ufficio s tudi (parlo con fran­
chezza, perché sono di « passaggio », e 
quindi credo di po te rmelo permet tere) , 
perché non vi sarà un m o m e n t o in cui gli 
al t r i dicasteri , le a l t re amminis t raz ion i 
s iano costret te a dire ciò che in tendono 
fare, come vogliono muovers i e provvedere . 

Il r imedio non è evidente. Mi pe rme t to 
di suggerire u n a possibil i tà, u n a specie di 
pensiero a voce a l ta , quindi neanche ela­
bora to . Poiché oggi il min is t ro del bi lancio 
presiede ben qua t t ro comi ta t i dai nomi 
dolcissimi, CIPE, CIPI, CIPET, CIPES (un 
cinguet t io cont inuo !), poiché non vi è 
a lcuno di essi, ad eccezione del CIPE, che 
si interessa anche , m a non solo, degli 
interventi sulle aree depresse, che abb ia 
una competenza specifica sulla s o m m a 
degli interventi nelle aree depresse, mi 
chiedo, onorevoli deputa t i , se non sia con­
cepibile l 'unificazione di due dei comita t i 
esistenti - p o n i a m o CIPE e CIPI - e di ogni 
in tervento ord inar io e s t raord inar io , richie­
dente autor izzazione di comi ta to , in a l t ro 
comi ta to separa to , che forse po t rebbe 
(« forse », non dico più di tanto) cost i tuire 
il m o m e n t o di concertazione, di coordina­
men to e di p rogrammaz ione , come da 
art icolo 3 del decreto n. 96. Si t r a t t e rebbe 
di vederne la valenza e la p regnanza . È 
una possibil i tà che sot topongo alla vostra 
a t tenzione, ben lieto di recepire a l ternat ive 
valide, m a comunque insis tendo sulla esi­
s tenza di un p rob lema e sulla oppor tun i t à 
che esso venga risolto p r i m a che si r icada, 
sempl icemente , nel cont ras to di compe­
tenze e nei litigi t r a diverse ammin i s t r a ­
zioni, i qual i finiscono ce r t amente per non 
essere di a iu to al la soluzione del p rob lema . 

PRESIDENTE. Do la paro la ai colleghi 
che in tendono intervenire sulla relazione 
testé svolta dall 'onorevole minis t ro . 

VITO NAPOLI. Voglio r ingraz iare il 
min is t ro Spaven ta per il suo esame tra­

sparente di ques ta d r a m m a t i c a si tuazione, 
che i m m a g i n a v a m o restasse tale anche 
dopo il referendum, nonos tan te l ' immagine 
offerta dai media por tasse a r i tenere che 
l 'abolizione dello s t raord inar io avrebbe fi­
na lmen te corre t to gli sprechi realizzati nel 
Mezzogiorno. Forse, è giusto ciò che è 
accaduto , perché a lmeno ha consent i to ai 
deputa t i mer idional i di affrontare u n pro­
b lema . Da ques to p u n t o di vista, al mini­
s t ro Barucci , il quale l 'a l t ro giorno ha 
det to che non vi è più cu l tu ra meridiona­
listica, devo dire che essa è quel la per cui, 
a lmeno dal 1986-1987, buona pa r t e dei 
deputa t i mer idional i chiedevano la fine 
del l ' in tervento s t raord inar io , così come era 
real izzato. Essi e rano mol to p iù a t tent i di 
chi , invece, predicava a l t re cose. 

Dicevo dunque che r ingrazio il min is t ro 
Spaventa , perché credo che ci abb ia offerto 
cifre e valutazioni che ci consentono di 
guarda re con p iù oggett ività al futuro. Non 
in tendo quindi d i lungarmi perché i da t i 
sono quest i , s emmai possono esservi spo­
s tament i per difetto, cer to non per eccesso. 

Credo che dei due problemi che ab­
b i a m o di fronte, uno sia s ta to a m p i a m e n t e 
affrontato dal min is t ro Spaventa , quello 
della t rans i tor ie tà . Qui, i decreti delegati e 
poi le iniziative assunte dal Governo che 
ha proceduto quello a t tua le sono s tat i , a 
mio giudizio, e s t r emamen te sommar i e 
generici, perché si è c reduto di affrontare 
il r i su l ta to referendario smobi l i tando u n 
organismo e trasferendo le competenze ai 
minis ter i , pe rò senza chiedersi qual i com­
petenze, senza interrogars i sulle reali con­
dizioni dei minis ter i stessi. 

Uno dei pun t i central i del l ' in tervento 
s t raord inar io dello S ta to - lo era p r i m a e 
lo è tu t to ra in ques ta t rans i tor ie tà - è 
quello relat ivo agli intervent i per il soste­
gno alle a t t iv i tà produt t ive , m a il Mini­
s tero del l ' indust r ia ha u n a spaventosa dif­
ficoltà nel gestire le poche leggi di cui 
dispone, non ha s t ru t tu re , né persone: u n a 
legge che impl ica u n a spesa di 900 mi­
l iardi è gest i ta da un funzionario e da u n a 
datt i lografa ! Esempi simili potrei ci tarl i 
anche per al t r i minis ter i . 

Credo che abb ia ragione il min is t ro 
Spaventa q u a n d o per la soluzione del 
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prob lema individua uno s t rumen to nuovo, 
cioè non un minis te ro m a un o rgan i smo 
capace di me t t e re insieme le risorse per 
poi raggiungere l 'obiett ivo di far funzio­
nare la t rans i tor ie tà nella quale ci t ro­
v iamo. Sono d 'accordo, perché uno stru­
men to diverso po t rebbe assomigl iare di p iù 
ad u n organismo governat ivo. A mio av­
viso, un comi ta to in terminis ter ia le appo­
sito dovrebbe recuperare - è ques to che 
manca nella relazione del min is t ro Spa­
venta - la pa r t e migl iore della r isorsa 
u m a n a , di cui l 'Agenzia pe r lo svi luppo del 
Mezzogiorno disponeva fino a poco t empo 
fa. Certo, è vero che negli u l t imi ann i nella 
disorganizzazione del s is tema si sono perse 
esperienze e professionalità, m a è al t ret­
t an to vero che a l l ' in terno dell 'Agenzia per 
lo svi luppo del Mezzogiorno vi e rano e vi 
sono esperienze e professionali tà. Quindi , 
anche se adesso sono l icenziate o quasi , 
occorrerebbe vedere con il commissar io 
cosa recuperare , per esempio nei piccoli 
sistemi che avevano u n a funzione nell ' in­
centivazione indust r ia le . 

Vedo in ques ta propos ta del min i s t ro 
un tentat ivo di recupero delle funzioni del 
commissar io per l 'ut i l izzazione di s t ru t tu re 
che già ci sono; a l t r iment i ci i l ludiamo, e 
non credo che il min i s t ro abb ia ques ta 
intenzione, di r iuscire a gestire la t ransi­
tor ie tà nella condizioni in cui ci t rov iamo. 

Vengo ora ad un u l t imo pun to , perché 
molt i a l t r i non li c i terò accen tando il 
te r reno di confronto delle cifre offerto dal 
minis t ro . Ben p r i m a della SVIMEZ, da 
ot to anni in Pa r l amen to avevamo fatto i 
conti e definito le cifre di bi lancio ordina­
rio e s t raord inar io . La SVIMEZ ha gesti to 
anch'essa, fino ad u n a n n o fa l ' in tervento 
s t raord inar io e in Par lamento , se si con­
trol lano gli a t t i , si può verificare come si 
fosse compreso con precisione il meccani­
smo infernale, quello che ho definito come 
un grande inganno nei confronti del Mez­
zogiorno, che, come lei h a sot tol ineato, 
p ropor rà ancora nuovi p rob lemi . 

Mi riferisco al documento (at to Camera 
1446/1-A allegato) relat ivo al la r ipar t iz ione 
t ra Mezzogiorno e res to del paese delle 
spese di inves t imento iscri t te negli s ta t i di 
previsione dei singoli Ministeri pe r gli 

in tervent i di r ispet t iva competenza . Potrei 
chiederle , s ignor minis t ro , se, al di là di 
t u t t a ques ta s toria del l ' in tervento straor­
d inar io , sia capace di spostare nella legge 
finanziaria 20 mi la mi l ia rd i dal nord al 
sud per il b i lancio ord inar io . Il p rob lema 
infatti è ques to . Se sono vere le cifre in 
base alle qual i dal 1978 ad oggi il Mezzo­
giorno ha usufruito del l 'ordinar io (spese in 
conto capitale) nella mi su ra del l ' I 1,6 per 
cento (e per il 1992 ques ta cifra è già al ta , 
r i spet to agli anni precedent i , secondo i 
nostr i calcoli), su u n a med ia annua le , a 
valore a t tua le , di 60-70 mi la mi l iardi , 
significa che il Mezzogiorno ha avuto di 
o rd inar io da 7 a 10 mi la mil iardi l 'anno. 

A pa r t e la gestione del passa to , con 
r i fer imento a l l ' in tervento s t raord inar io , da 
realizzarsi secondo le cifre e gli indirizzi 
indicat i dal min is t ro e quelli che po t r anno 
venire da ques ta Commissione e da al t r i 
organismi , il p rob lema vero del domani 
non è la gestione dello s t raord inar io , nep­
pure di quel lo previs to in concomi tanza 
con l ' in tervento europeo, m a del l 'ordina­
r io. Quali s t rumen t i occorrono per avere 
garanzie nella dis t r ibuzione delle risorse 
per i por t i , aeropor t i , scuole, agr icol tura e 
ambien te (ho c i ta to solo c inque settori m a 
potrei farne mol t i di più) ? Il p a r a m e t r o 
non può che essere quello dei servizi: 
livello e qua l i t à dei servizi. Occorre, se­
condo me , considerare sul p iano regionale 
quest i due pun t i di r i fer imento: qual i tà e 
quan t i t à dei servizi present i . È questo 
l 'unico m o d o pe r costr ingere i minis ter i a 
spostare risorse, ad esempio, nel settore 
s t rada le . Negli u l t imi dieci anni , dell ' in­
tervento per il set tore s t radale , su 10 mi la 
mi l iard i annu i di spesa dell 'ANAS e dello 
S ta to , 8.500 sono anda t i al cent ro nord e 
1.500 al sud. Si p u ò real izzare tu t to lo 
s t raord inar io che si vuole, m a è interve­
nendo sui servizi, ad esempio nel compar to 
s t rada le , che si real izza un nuovo sviluppo. 
Solo tale p a r a m e t r o può consent ire final­
men te se non a l t ro u n da to di responsabi­
li tà per i governant i e per il Pa r lamento . 
So beniss imo che non è dipeso solo dal 
Governo, m a anche dal Pa r lamento , non 
meno leghista di q u a n t o non sia la lega 
che nelle scelte real izzate sul bi lancio e 
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sulla legge finanziaria ha sposta to risorse 
dove queste finivano per essere ut i l izzate 
convenientemente . Questo è il passaggio 
vero di fronte al quale il Mezzogiorno si 
trova; penso che al la maggioranza dei 
meridional i il resto dello s t raord inar io non 
interessi p iù di t an to che una soluzione del 
passa to . 

GIUSEPPE SORIERO. Mi sembra che il 
d iba t t i to svolto ques ta m a t t i n a sia di 
g rande impor tanza , innanz i tu t to per la 
chiarezza delle cifre presenta te dal mini­
s tro del bi lancio e come tenta t ivo di ri­
sposta ad malessere mol to forte che a t t ra ­
versa le forze sociali ed economiche del 
Mezzogiorno ed al quale gua rdano con 
at tenzione non solo le forze mer id ional i . 

Il min is t ro ha affermato g ius tamente 
che il combina to della legge n. 488 del 
1992 e del decreto legislativo n. 96 del 
1993 ha in t rodot to novi tà davvero rivolu­
zionarie r ispet to al vecchio schema dell ' in­
tervento pubbl ico nelle aree meridional i , 
pref igurandone uno del tu t to nuovo circa 
l ' intervento dello S ta to nelle aree deboli 
del paese, per cui il modo in cui lo S ta to 
stesso cont inua ad intervenire nel Mezzo­
giorno non è affatto neut ra le per dare 
segnali effettivi di d iscont inui tà al l ' insieme 
del paese . 

Se lo S ta to cont inuasse con u n a poli t ica 
del doppio b inar io ed u n a doppiezza t ra 
intenti e realizzazioni effettive l 'opinione 
pubbl ica nazionale comprenderebbe subi to 
che con quei provvediment i di legge si è 
voluto evi tare tu t t ' a l p iù il referendum e 
non cer to procedere ad una r iorganizza­
zione effettiva del l ' in tervento pubbl ico nel 
Mezzogiorno e nelle a l t re aree deboli del 
paese. 

Vi è una protes ta mol to forte degli 
imprendi tor i nel Mezzogiorno, al la quale 
gua rd i amo con r ispet to ed a t tenzione. Ri­
t en iamo che per la p r i m a volta tale pro­
testa non sia, né infondata né s t rumenta le , 
né pervasa preva len temente da spir i to cor­
pora t ivo per la difesa di alcuni r is t re t t i 
interessi , m a r iguardi ed intervenga su u n 
g rande quesi to: se verso le aree più deboli 
del paese, il consol idamento e la crescita 
di un s i s tema imprendi tor ia le possa pog­

giare su un cont r ibu to dello Sta to , sul 
sostegno dei poter i pubblici , oppure debba 
so lamente misurars i sul merca to . Tornerò, 
da qui a un momen to , sul merca to e sul 
costo del denaro nel Mezzogiorno. 

Dobbiamo tener conto della protes ta , 
mol to forte, degli operator i mer idional i , i 
qual i h a n n o add i r i t tu ra minacc ia to di ri­
volgersi al la mag i s t r a tu ra per recuperare 
f inanziamenti che lo S ta to t iene bloccati 
da t an to t empo . E r icordando anche la 
ver tenza Piaggio ed il relat ivo con t ra t to di 
p r o g r a m m a , di cui a b b i a m o discusso p iù 
volte in ques ta Commissione, credo che 
debba essere segnala ta l 'a t tenzione delle 
forze sociali e poli t iche circa la possibil i tà 
di configurare, in t e rmin i nuovi , la crea­
zione di ul ter iori posti di lavoro e di 
segmenti di produzione industr ia le , senza 
che ciò compor t i , in te rmini b ru ta l i , lo 
sman te l l amen to di interi pezzi del l 'appa­
ra to indust r ia le in quelle regioni. È una 
quest ione che dobb iamo affrontare in ter­
mini di p rog rammaz ione nazionale di set­
tore e su cui ques ta Commissione deve 
r i to rnare a discutere . Pens iamo a l l ' a l l a rme 
che esiste t ra i lavorator i del Mezzogiorno, 
i qual i avver tono il taglio dras t ico dei 
posti di lavoro e la ch iusura di t an te 
aziende. Pens iamo al disagio enorme - è 
s ta to r icorda to anche u n a t t imo fa - che 
serpeggia nel personale dell 'Agenzia e di 
tu t t i gli ent i ad essa collegati. 

Abbiamo affrontato la discussione sul 
p rob lema del personale q u a n d o si è dovuto 
espr imere il pa re re sul decreto a t tua t ivo . 
Ricordo che già in quel la sede a b b i a m o 
espresso delle r iserve. Non ci convinceva, 
infatti , u n a decisione che diet ro il forma­
l ismo, che si diceva obbl igato per evi tare il 
referendum, poneva in p r i m o p iano sola­
mente l ' interruzione del r appor to di lavoro 
senza regolamentare in man ie ra lungimi­
ran te l ' immedia to uti l izzo e la cont inui tà 
dell 'uti l izzo del personale , che oggi si vede 
concessa — solo « concessa » — la possibi l i tà 
di r iassunzione, men t r e va avan t i u n a forte 
responsabil izzazione di tu t t i i livelli di 
impegno, di coord inamen to e di control lo. 
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LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. La pos­
sibili tà di r iassunzione è ga ran t i t a , non 
concessa ! 

GIUSEPPE SORIERO. Al m o m e n t o è 
concessa, nel senso che la d o m a n d a deve 
essere presen ta ta e selezionata. Si t r a t t a di 
una procedura che m a n t e r r à comunque 
una garanzia di r iassunzione, m a il me todo 
che è s ta to scelto s ta de te rminando. . . 

FLORINDO D'AIMMO, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Perché m a n c a la convenienza. 

GIUSEPPE SORIERO. Gran pa r t e del 
personale ci s ta inondando di document i , 
non solo schemat ic i e di protes ta , m a 
anche ragionat i , in cui chiedono u n a ri­
flessione sull 'ut i l izzo delle competenze ac­
cumula t e da queste s t ru t tu re nel corso di 
tant i ann i . 

Ho posto il p rob lema perché vi è u n a 
quest ione che in t end iamo por re formal­
mente al minis t ro , considera to ciò che 
s t iamo cons ta tando . Per il personale , in­
tenso nel senso p iù ampio , t u t to res ta 
ancora indefinito. Al momen to , t an t a gente 
non dico che non vada propr io a lavorare , 
m a cer to è che fa solo a t to di presenza, 
perché non sono definiti gli impegni e le 
funzioni. Nessuno h a invi ta to i d ipendent i 
a discutere e rag ionare sulla fase di t ran­
sizione. Questa è u n a mancanza , u n a sorta 
di buco che s t i amo avver tendo. Consta­
t i amo invece che vi è u n a g rande a t ten­
zione sulla s is temazione e ricollocazione di 
quegli ot to , dieci personaggi che sono i 
grandi funzionari dell 'Agenzia per l ' inter­
vento s t raord inar io del Mezzogiorno. 
Senza personal izzare pon i amo u n pro­
b lema, cioè se davvero il passaggio, la 
t ransizione dallo s t raord inar io al l 'ordina­
r io debbano vedere, in qua lche misura , due 
logiche, u n a di serie A, l 'a l t ra di serie B, e 
quindi u n a prevalente a t tenzione al la ri­
collocazione dei grandi funzionari dell'A­
genzia, senza comprendere invece che il 
p rob lema s t ru t tu ra le va affrontato a par­
tire dal la ricollocazione di migl ia ia di 
persone. 

Pongo u n p rob lema non as t ra t to , signor 
minis t ro , perché sui giornali di ques ta 
m a t t i n a leggiamo che ieri il min is t ro dei 
lavori pubbl ic i ha deciso di nominare 
l ' ingegnere Consiglio commissa r io per la 
cosiddet ta gestione separa ta . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Com­
missar io ad acta. 

GIUSEPPE SORIERO. Commissar io ad 
acta, m a secondo noi non è u n a scelta 
felice, al di là delle competenze che l'in­
gegnere Consiglio ha accumula to nel corso 
di t an t i ann i , perché si t r a t t ava di inter­
p re ta re davvero il ca ra t te re d i rompente 
delle decisioni pa r l amen ta r i . La t ransi­
zione dal lo s t raord inar io a l l 'o rd inar io non 
può passare per il r iciclaggio di quelle 
figure che per tan t i ann i sono s ta te alla 
testa della gestione s t raord inar ia , al tr i­
ment i non si r imuove niente in te rmini di 
responsabi l i tà sostanziale, né si riesce a 
r imuovere tu t to quel m a g m a di rappor t i e 
di relazioni sedimenta t i che h a n n o accu­
mu la to t an te resistenze, t an te lungaggini , 
tan t i r i t a rd i nella gestione del l ' in tervento 
s t raord inar io e dei f inanziamenti ad esso 
relat ivi . 

Gius tamente , il min is t ro ha posto con 
a l l a rme la quest ione della disponibi l i tà 
i m m e d i a t a delle r isorse. Ma noi vo r r emmo 
capire di più, perché nella relazione fir­
m a t a dal min is t ro Reviglio, p resen ta ta il 
17 marzo , sulla r ipar t iz ione della spesa t ra 
le due grandi aree del Mezzogiorno e del 
centro-nord, si legge che: le risorse effet­
t ivamente ut i l izzate della legge n. 64, i cui 
impegni e rano par i ad ol tre 120 mila 
mi l ia rd i , sono s ta te par i a 39.790 mil iardi , 
con u n a media di .6631 mi l iard i l 'anno, 
anche a causa delle restr izioni del Mini­
s tero del tesoro; recentemente , quest 'ul­
t imo ha bloccato m a n d a t i di pagamen to 
per ben 3.618 mil iardi ; numerose aziende 
danneggia te dai r i t a rd i h a n n o fatto ricorso 
al la mag i s t r a tu ra ; a lcuni conti bancar i 
intes ta t i all 'Agenzia sono sot to pignora­
men to giudiziario; si s t ima che gli oneri 
per interessi causat i dai r i t a rd i nei paga­
ment i s iano di ol tre 850 mi l ia rd i . 
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Poniamo questo p rob lema, quindi , per 
r iproporre u n a quest ione di fondo, la quale 
r iguarda la t r a sparenza effettiva sull 'ut i-
lizzo della spesa. Ne a b b i a m o già discusso 
quando a b b i a m o affrontato il decreto di 
r i f inanziamento della legge n. 64 (il de­
creto n. 415, poi t rasformato nella legge 
n. 488). Allora, si pose l'enfasi sul bisogno 
di r i f inanziamento, m a non s iamo stat i in 
grado di accer tare effett ivamente come 
erano stat i spesi o a che p u n t o di impegno 
fossero tu t t i i 120 mila mi l ia rd i . Ora, 
questa ambigu i t à di r icognizione si es tende 
ai 144 mi la mi l ia rd i , e già si pa r l a dell 'e­
sigenza di nuove risorse, che noi compren­
d iamo. 

Non pens iamo che sia u n a forzatura del 
min is t ro del bi lancio. Però vogl iamo capire 
se davvero si comincino a tagl iare i mille 
lacci e lacciuoli che hanno por t a to t an t a 
pa r t e dei f inanziamenti previst i per la 
legge n. 64 a d iventare sprecat i , nel pas­
sare degli anni , grazie a l l ' accumulo dei 
r i ta rd i , alla cresci ta delle previsioni di 
spesa e del prezzo delle perizie. Vi è s ta to 
quindi un meccan i smo che f inalmente è 
s ta to posto au torevolmente sot to accusa in 
più sedi, innanz i tu t to dal la Corte dei Conti , 
sia nella sua relazione annua le , sia, spe­
c ia lmente in a lcune regioni del Mezzo­
giorno, nella relazione di ape r tu ra a l l ' anno 
di a t t iv i tà della Corte stessa. 

Pon iamo ques to p rob lema, dunque , per 
r i ch iamare l 'a t tenzione sull 'esigenza di 
una bonifica del s is tema di uti l izzo dei 
f inanziamenti che diventa sempre p iù 
s t r ingente per po te r reggere la compet i ­
zione con le a l t re nazioni europee sull 'uso 
dei fondi cofinanziati dal la Comuni tà . 

Il min is t ro ha r icorda to come vi sia un 
rischio effettivo di perdere 1.700 mil iardi 
dei fondi s t ru t tura l i e 1.000 mil iardi circa 
del fondo sociale. Si comprende bene, 
signor minis t ro , che, al di là delle respon­
sabil i tà , che anche noi poss iamo avere il 
gusto di accer tare in sede storica o in ogni 
caso in u n a polemica non a caldo, in un 
riflessione che po t r emo fare p iù a freddo 
nei mesi futuri, vi è un p rob lema imme­
dia to : se nelle regioni del Mezzogiorno si 
pe rdono 2.700 mil iardi sarà d r a m m a t i c a la 
t enu ta sociale di intere rea l tà regionali . 

Poniamo quindi u n p rob lema esplicito 
per quel che r iguarda la capaci tà di inter­
vento immed ia to del Governo su due li­
velli. Il p r i m o è come evi tare che la 
sospensione dell 'agenzia per il Mezzo­
giorno si t r aduca , come p u r t r o p p o sta 
avvenendo, in u n a paral is i di tu t to l ' inter­
vento pubbl ico in questa a rea e, quindi , 
qual i garanzie possa dare il Governo circa 
la separazione di organismi e r isorse de­
s t inate al comple t amen to delle opere dav­
vero necessarie da quelle des t inate a nuove 
a t t iv i tà produt t ive . 

Il secondo è come sia possibile liqui­
dare davvero gli impegni pregressi verso il 
sud, revocando i fondi non avviat i a rea­
lizzazione (si è de t to del r appor to con la 
Conferenza dei pres ident i delle regioni) e 
t rasferendo i m m e d i a t a m e n t e a l l ' ammini ­
s t razione ord inar ia gli intervent i in corso 
di real izzazione, comple tando le a t t iv i tà di 
impegno contabi le delle risorse per acce­
lerare la verifica sugli intervent i cofinan­
ziati dal la CEE. 

Non pon iamo cioè u n p rob lema di po­
lemica per la polemica, vogl iamo compren­
dere da che pa r t e si possa in te r rompere 
questo circolo vizioso del r imba lzo delle 
responsabi l i tà fra S ta to centra le e regioni. 
La Comuni tà economica europea chiede un 
sal to di qua l i t à enorme al l ' in tero s is tema 
ist i tuzionale i ta l iano, allo S ta to centra le , 
al Governo a t t raverso i minis ter i , m a an­
che alle au tonomie regionali e alla r iorga­
nizzazione di tali au tonomie . Vi sono interi 
capitoli su cui v o r r e m m o to rnare a discu­
tere e io chiedo formalmente , s ignor pre­
sidente, che ciò accada . Con a l l a rme leg­
g iamo che tu t t a la pa r t i t a dei parch i 
tecnologici, che r i t en iamo possa essere di 
g rande prospet t iva per le regioni del Mez­
zogiorno e per l ' innovazione del s is tema 
imprendi tor ia le , r ischia di essere impan ta ­
na t a nelle magl ie burocra t i che della sele­
zione dei proget t i , r i sch iando così di per­
dere u n a occasione di cof inanziamento in 
sede CEE perché non si fa chiarezza su 
qual i livelli di responsabi l i tà debbano de­
finire le pr ior i tà e la qua l i tà dei proget t i da 
selezionare. 

Una quest ione p iù specifica che pongo -
vi sono s ta te diverse in terrogazioni , alle 
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quali sollecito il min i s t ro del b i lancio a 
dare , sia pu re in forma scr i t ta , u n a rispo­
sta al p iù pres to - r igua rda l 'a t tuazione del 
p iano te lemat ico in Calabr ia . Vi sono ri­
sorse impegnate pe r 409 mi l ia rd i : è forse 
l ' invest imento p iù consis tente a livello eu­
ropeo nel c a m p o del l ' informatica e della 
te lemat ica , vi sono gravi responsabi l i tà 
dell 'IRI nella gestione di un consorzio 
TELCAL, che, secondo me , è d iventa to u n 
guscio vuoto, pr ivo di effettiva capac i tà 
imprendi tor ia le . Vi è il r ischio che ques to 
f inanziamento venga pe rdu to . 

Si t r a t t a qu indi di r iorganizzare dav­
vero i poter i di coord inamento e di inter­
vento nel c a m p o della p rog rammaz ione , 
tenendo present i quelle che sono le indi­
cazioni e le coordinate en t ro cui si deve 
muovere il p r o g r a m m a pol iennale dei 
fondi s t ru t tu ra l i CEE per il qu inquenn io 
1994-1999, sapendo che le nuove risorse 
comuni ta r ie debbono essere in t e ramente 
ut i l izzate dalle regioni sulla base dei pro­
g rammi regionali o di un p iano nazionale 
ar t icolato per regioni. 

Chiedo al min is t ro come ci si in tende 
muovere : si coordina sol tanto ciò che pro­
viene dai livelli di p rog rammaz ione regio­
nale o può essere p iù in teressante definire 
un p iano-quadro en t ro cui poi le propos te 
p rog rammat i che delle regioni possano in­
tervenire e t rovare momen t i di coordina­
men to e di s inergia ? Anche per q u a n t o 
r iguarda l 'util izzo dei fondi comuni ta r i , 
nella s toria delle regioni mer id ional i vi 
sono stat i g randi sprechi; si t r a t t a quindi 
anche lì di indir izzare , finalizzare e sele­
zionare, m a anche di impegnare il Governo 
a garant i re sin da ora risorse nazional i 
aggiuntive che p e r m e t t a n o l 'a t t ivazione dei 
fondi comuni ta r i . 

Se ho ben capi to dalle parole del mi­
nis t ro del bi lancio, t u t t a la quo ta aggiun­
tiva di risorse dovrebbe essere des t ina ta a 
mobi l i tare il cof inanziamento della Comu­
ni tà economica europea: ques to è un prin­
cipio giusto. Si t r a t t a a l lora di r iba l ta re u n 
meccanismo di r ipar t iz ione dei fondi in 
bi lancio, che nel 1992 - mi riferisco sem­
pre al la relazione p resen ta ta il 17 m a r z o 
scorso dal min is t ro Reviglio - h a sanci to 
che gli intervent i s t raord inar i sono s tat i 

par i nel 1992 a 8.396 mil iardi , men t re su 
64.072 mil iardi impegna t i per investi­
ment i , al Mezzogiorno sono s tat i dest inat i 
solo 7.458 mi l ia rd i , par i a l l ' I 1,6 per cento. 
Si comprende al lora che vi è bisogno di 
a t t ivare u n a rivoluzione copernicana per 
evi tare che nel giro di pochi mesi vi sia 
u n a vera e p ropr ia r ivolta del Mezzogiorno 
dinanzi al la incapaci tà di r iconversione 
della s t ru t tu ra del bi lancio. 

Poniamo dunque il p rob lema di r ipen­
sare in radice la s t ru t t u r a del bi lancio 
nazionale . Ecco perché capisco la ba t tu t a , 
che è s ta ta anche mol to s impat ica , signor 
minis t ro , sul l 'ar t icolo 3 del decreto legisla­
tivo n.96, q u a n d o ha de t to che si t r a t t a di 
belle parole , difficili da a t t ua re . Noi pen­
s iamo però che il Governo non possa non 
misurars i effett ivamente con la novi tà in­
t rodot ta dal c o m m a 2 del l 'ar t icolo 3, il 
fatto cioè che in sede di definizione della 
manovra di finanza pubbl ica il Governo 
debba sapere indicare gli invest iment i per 
grandi aree con scelte pr ior i ta r ie per gli 
in tervent i ord inar i dei diversi minis ter i e 
innanz i tu t to di quelli cui sono s ta te tra­
sferite competenze impor tan t i nel passag­
gio dal lo s t raord inar io a l l 'ordinar io: dal 
minis te ro del l ' indust r ia a quello della ri­
cerca scientifica. 

Sono sicuro che il min is t ro ha chiara 
l ' impor tanza di ques to documento , m a la 
relazione di a c c o m p a g n a m e n t o al docu­
m e n t o sulla manovra di finanza pubbl ica 
non po t rà essere né u n a t to burocra t ico né 
un a t t o dovuto: ques ta volta dovremo 
discutere se r iamente perché si t r a t t a di 
r iconvert i re la s t ru t t u r a del bi lancio e 
quindi di d imos t ra re alle forze economiche 
e sociali del Mezzogiorno che, a par t i re da 
alcuni minis ter i e da a lcune scelte priori­
tar ie , si può r iuscire davvero a trasferire 
r isorse a t t raverso gli s t rument i ord inar i , 
m a in quote non minor i di quelle che 
venivano trasferite a t t raverso le risorse 
s t raord inar ie . Ul t imo pun to . Si è det to , fin 
qui , del l ' in tervento dello S ta to a t t raverso i 
meccanismi della spesa. Vor remmo cono­
scere, in ques ta sede, il pensiero del mi­
nis t ro del bi lancio a proposi to del l ' intera 
manovra , m a pa r t endo dal la cosiddet ta 
manovr ina e dal l ' impostazione che si do-
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vrà dare al la nuova legge finanziaria con­
s iderato che da p iù par t i è s ta to det to che 
è g iunta ad esaur imento la fase in cui la 
manovra di finanza pubbl ica veniva forte­
mente condizionata dagli o r ien tament i e 
dalla poli t ica concreta po r t a t a avant i dal la 
Banca d ' I ta l ia . 

Nella relazione esposta di recente dal 
Governatore della Banca d 'I tal ia, a b b i a m o 
visto concent rare nuovamen te l 'a t tenzione 
preva len temente sul costo del lavoro, fino 
a teorizzare l 'esigenza di r e in t rodur re delle 
vere e propr ie gabbie salarial i per diffe­
renziare il costo del lavoro nel Mezzo­
giorno. Ri ten iamo, invece, che il Governo 
debba affrontare se r iamente con la Banca 
d 'I tal ia la quest ione (lascio agli a t t i della 
Commissione una tabel la che a b b i a m o pre­
disposto come gruppo del pa r t i to demo­
crat ico della s inis tra in Commissione bi­
lancio) relat iva ad una verifica sui tassi 
bancar i e sulla forbice enorme che esiste 
non solo t ra tassi at t ivi e passivi, m a t ra il 
livello dei tassi nelle regioni del nord­
ovest, del nord-est , del cent ro e delle isole. 
Nel terso t r imes t re del 1992 si è ar r ivat i ad 
una differenza di tassi pa r i al 9,97 pe r 
cento. Circa dieci pun t i in più del costo del 
denaro per chi opera nel Mezzogiorno. 

Dinnanzi ad un da to così grave, diviene 
vuota retor ica il r ag ionamento sulla poli­
t ica di in tervento pubbl ico e sul sostegno 
pubbl ico al s is tema imprendi tor ia le , se 
non si ha la capac i tà di intervenire seria­
mente nei confronti del l ' Is t i tuto di emis­
sione per vedere qual i iniziative è possibile 
a t t ivare nei confronti delle banche meri ­
dionali per r idur re d ras t i camente ques ta 
forbice e per a iu ta re gli imprendi tor i , 
quelli del Mezzogiorno o quelli che vor­
r anno intervenire nel mer id ione, a compe­
tere effettivamente sul merca to . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Credo sia 
d 'obbligo, anz i tu t to , rivolgere gli augur i al 
min is t ro Spaven ta e r ingraziar lo , oggi per 
al lora, del con t r ibu to e dei sugger iment i 
che ha da to e che non ha fatto ma i 
manca re , in precedent i esperienze di Go­
verno, a chi aveva responsabi l i tà analoghe 
alle sue. 

Conosco bene le difficoltà, che per a l t ro 
t raspa iono anche dal l ' in t roduzione della 
sua relazione, al la quale farò r ifer imento, 
ed i p roblemi del l ' in tervento s t raord inar io . 
Mi rendo conto, in sostanza, di q u a n t o il 
suo compi to sia difficile, s ignor min is t ro . 

Premesso che t ra t te rò per u l t imo la 
quest ione della capaci tà di governo del 
Ministero del bi lancio a proposi to di u n a 
serie di grandi quest ioni aper te , voglia il 
min is t ro Spaventa considerare ciò che dirò 
alla s t regua di sugger iment i posti con lo 
stesso spir i to con cui li ho chiesti a mia 
volta. Quindi , senza a lcuna p u n t a di pole­
mica , m a solo pe r costruire u n a r isposta 
concreta , perché anche a m e sembra - lo 
dico a tu t t i i colleghi della Commissione -
che, con un vizio t ip icamente i ta l iano, si 
indugi sulla descrizione dei p roblemi , 
quasi che la descrizione sia la r isoluzione 
del p rob lema medes imo, men t r e pur­
t roppo, così non è, vorrei innanz i tu t to 
chiedere al la sua cortesia, min i s t ro Spa­
venta , di cogliere un 'occasione, con la sua 
autorevolezza di s tudioso ol t re che di mi­
nis t ro del bi lancio, per dire e sa t t amen te 
qual i sono i flussi di cassa che in questo 
paese avvengono per il centro-nord e per il 
sud. 

Più volte ho avu to modo di sot tol ineare 
ques to pun to , m a considera to che la sua 
autorevolezza è di gran lunga maggiore di 
quel la che potevo avere io, le sarei gra to se 
r icordasse che gli u l t imi dat i (mi riferisco 
a quelli del 1988, m a possono essercene 
al t r i p iù recenti) davano , pro-capite, u n 
flusso di cassa di spesa corrente di 9 
mil ioni 439 mi la lire al centro-nord e di 8 
milioni 239 mi la lire al sud (in ques to caso 
giocano, ovviamente gli interessi sui titoli 
di S ta to , maggiormente dislocati nel cen­
tro-nord). Per la spesa in conto capi ta le , 
invece, la differenza era di 923 mi la lire 
pro-capite nel centro-nord e di u n mil ione 
6 mi la lire nel sud. Quindi , una forbice 
modes t i ss ima per la spesa in conto capi­
tale . 

Cito questi dat i perché ancora una 
volta, me lo consenta il collega Soriero, ho 
sent i to r ipetere tu t t a u n a serie di afferma­
zioni, quas i che ne l l 'u l t imo decennio o 
quindicennio chissà qual i flussi di cassa 
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abbia avuto il Mezzogiorno, chissà quan t i 
sprechi o quan t ' a l t ro si sia real izzato. I 
dat i sono quest i , e anche se, ovviamente , 
lei avrà modo di correggerli nella loro 
quant i tà , signor minis t ro , mi rivolgo alla 
sua cortesia per chiederle di t rovare un 'oc­
casione pubbl ica per dire esa t tamente . . . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Non 
adesso ! 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ci man­
cherebbe a l t ro ! Le rivolgo ques ta r ichiesta 
perché c'è bisogno di sfatare mitologie 
semant iche che ciascun g ruppo polit ico, ad 
uso propr io , per cont ras to al Governo, per 
bat tagl ie personal i o per quan t ' a l t ro , r ipete 
senza conoscere i da t i numer ic i . 

Vorrei che restasse a verbale , signor 
pres idente , la seconda quest ione che mi 
accingo ad evidenziare . La preoccupazione 
nasce dal fatto che nel Mezzogiorno il 
tasso di disoccupazione, che era al 21,1 nel 
1989, nel 1990 è sceso al 20,7, nel 1991 al 
19,9, nel 1992 al 18,9. Abbiamo avu to u n 
trend in discesa, negli anni che vanno dal 
1989 al 1992, anche per effetto del l 'appli­
cazione della legge n. 44, a proposi to della 
quale , in veri tà , non ho sent i to parole , m a 
p resumo che il min is t ro si r iserverà in 
a l t ra occasione di fornire indicazioni sulla 
stessa, considera to che ha sort i to effetti di 
gran lunga posit ivi . 

Ho c i ta to quei dat i , min is t ro Spaventa , 
perché q u a n t o si e ra iniziato a fare con la 
discesa del tasso di disoccupazione non 
subisca un ' invers ione di tendenza , anche se 
non mi sfugge, ovviamente , la d r a m m a t i c a 
si tuazione di recessione che a t t ua lmen te 
viviamo. 

Pr ima di scendere nei det tagl i , vorrei 
espr imere u n terzo concet to . Credo che al 
minis t ro del bi lancio in par t ico lare com­
peta , per quel l 'autorevolezza che p iù volte 
ho r i ch iamato , di affrontare u n p u n t o che 
è s ta to ind iv idua to in un passaggio della 
relazione in t rodut t iva , quel lo relat ivo al­
l 'equil ibrio t ra r i s anamen to e svi luppo. La 
d rammat izzaz ione che si pone ad ogni pie 
sospinto sulla er ra t ic i tà dei conti dello 
Sta to fa sì che a l l ' a t tenzione pubbl ica e 

delle stesse forze poli t iche divengano pre­
valenti l ' andamen to dei conti pubbl ic i e gli 
scos tament i di uno , due , t re pun t i percen­
tual i r i spet to al la spesa pubbl ica , anziché 
il r appor to t ra poli t ica di r i s anamen to e 
poli t ica di svi luppo. 

Per dir la in t e rmin i ancora più chiar i : 
se un debi to pubbl ico si è accumula to in 
ot to , nove anni , dal 1980 al 1989, non può 
non esserci u n t empo se non uguale quan to 
meno vicino per r ide te rminare la messa 
sot to control lo de l l ' andamento dei conti 
pubbl ic i ; a meno che non si voglia, come 
pu r t roppo è accaduto nel secondo semestre 
nel 1992, d r a m m a t i z z a r e con effetti deva­
s tant i , che nel secondo semest re 1992 si 
sono sommat i agli a n d a m e n t i recessivi 
in ternazional i . 

Dico ques to perché u n a poli t ica di ri­
s anamen to è necessaria, e credo che ciò sia 
fin t roppo ovvio. Ma sempre a proposi to 
della poli t ica di r i s anamen to , per fortuna 
vedo che la saggezza comincia ad affac­
ciarsi , perché , se ho ben capi to , per il 1994 
si pa r l a di u n a manovra di 37 mi la mi­
l iardi; sarebbe s ta to bene se ne avessimo 
previs ta qua lcuna di tale impor to nel 1990-
1991. Oggi non si favoleggia p iù su mano­
vre di 80, 100 mi la mi l ia rd i , perché non vi 
è dubb io che nel secondo semestre 1992 
un 'operaz ione di quel t ipo ha messo in 
ginocchio l 'economia, anche per i suoi 
effetti di t r a sc inamento nel 1993: ha pro­
vocato u n effetto sommato r io t r a l 'anda­
m e n t o recessivo in ternazionale e la poli t ica 
e s t r emamen te res t r i t t iva che è s ta ta por­
t a t a avant i a l l ' in terno della poli t ica di 
bi lancio. 

PRESIDENTE. C'era u n a crisi finanzia­
r ia imminen te . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ciò av­
venne nel se t t embre . Questo t e m a ci por­
terebbe lontano e forse po t r emo affrontarlo 
al m o m e n t o oppor tuno . Ricordo comunque 
provvediment i come quelli sull 'EFIM e il 
prelievo sui conti corrent i , che in quella 
fase h a n n o de te rmina to u n a d rammat izza ­
zione, sui cui non voglio ora tornare , ed 
u n a preoccupazione degli investi tori e dei 
r i sparmia tor i ed u n blocco dei consuma-



Atti Parlamentari — 184 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1993 

tori . Non voglio a d d e n t r a r m i in tu t to ciò, 
desidero solo sot tol ineare che par la re del 
Mezzogiorno e non affrontare il nodo del 
pun to di equi l ibr io t ra r i s anamen to e svi­
luppo è cosa vana ed ovviamente non 
producente . 

Perché sembra che io p a r t a da lontano, 
minis t ro Spaventa ? Sono convinto che il 
minis t ro del bi lancio debba avere la fun­
zione di poter essere p u n t o di r i fer imento 
non solo delle amminis t raz ion i s ta ta l i , 
sulle qual i verrò di qui ad u n momen to , 
m a anche di quelle che mi sembra il 
g ruppo del PDS, con l ' in tervento dell 'ono­
revole Soriero, ha r icorda to . Mi riferisco a 
quelle che oggi sono società per azioni che 
operano nel set tore degli invest iment i , in 
par t icolare di quelli essenziali a rendere 
produt t iva l 'allocazione di invest iment i 
nelle aree del Mezzogiorno: te lecomunica­
zioni, r icordate dal g ruppo del PDS, ener­
gia e t raspor to . Queste t re società possono 
e debbono avere delle poli t iche, sulle qual i 
pera l t ro si e rano già impegnate , perché 
energia, t raspor to e te lecomunicazioni , in­
sieme al l 'acqua, sono condizioni oggettive 
senza le qual i pa r l a re di a l l a rgamento 
della base produt t iva nel Mezzogiorno è 
veramente risibile. Non comprendo chi 
dovrebbe investire dove non vi fosse tra­
sporto , acqua , u n s is tema di te lecomuni­
cazioni di livello adegua to ed u n a al tret­
t an to adegua ta quan t i t à di energia pro­
dot ta in sede locale, che a sua volta 
de te rmina invest iment i che h a n n o u n si­
gnificato mol to impor t an te . 

Proprio per le difficoltà del bi lancio 
s ta ta le , le chiedo, signor minis t ro , di essere 
con la sua autorevolezza u n pun to di 
r i fer imento e di coord inamento delle poli­
t iche di invest imento di queste aziende, 
che debbono avere la capaci tà di concor­
rere anch'esse a l l ' a l l a rgamento della base 
p rodut t iva del nos t ro Mezzogiorno. 

Vengo così a quello che più specifica­
mente lei ha r icorda to . Ho dat i l ievemente 
diversi, m a per pr incipio è giusto fare 
r i fer imento a quelli offerti dal Governo, 
che quasi sempre sono i p iù corret t i . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Ho già 
de t to che sono soggetti a ... 

PAOLO CIRINO POMICINO. Non vi è 
a lcun p rob lema sulle risorse p r o g r a m m a ­
bili . Mi s embra che lei abb ia ga ran t i to che 
vi sono 9.000 mi l ia rd i di cassa nel 1993: lei 
ha pa r l a to di 500 mil iardi a se t t imana , m a 
p r e sumo che ques to sia per il p r i m o pe­
r iodo perché diversamente . . . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. È lo 
s t anz iamento del capi tolo 7950. 

PAOLO CIRINO POMICINO. ... p iù il 
res iduo del 1992: d o v r e m m o ar r ivare in­
torno ai 9 mi la mil iardi di cassa. A nos t ro 
giudizio, anche questo è il p u n t o di equi­
l ibrio t ra con ten imento del fabbisogno e 
correntezza dei pagamen t i : se la cassa, 
l 'agenzia è messa nelle condizioni di ri­
spe t ta re , in t e rmin i di cassa, ques ta indi­
cazione, credo che grandiss ime difficoltà 
non dovrebbero verificarsi. Debbo però 
farle u n a d o m a n d a : non riesco a compren­
dere perché i cont ra t t i di p r o g r a m m a , che 
h a n n o rappresen ta to e possono rappresen­
ta re u n a addizionale di occupazione im­
med ia t a nelle regioni del sud h a n n o diffi­
coltà ad essere onora t i : Bari l la, Fiat stessa, 
Piaggio ed al t r i , è inuti le che ne faccia 
l 'elenco. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sono 
13. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Le chiede­
rei, signor minis t ro , u n a a t tenzione par t i ­
colare nel far par t i re i cont ra t t i di pro­
g r a m m a perché si t r a t t a di proget t i esecu­
tivi in g rado di dare i m m e d i a t a m e n t e 
occupazione nelle regioni del Mezzogiorno. 

Il da to reale cui lei h a fatto r ifer imento 
della scarsi tà di r isorse è u n p rob lema che 
va posto, a mio giudizio, anche con la 
manovra di finanza pubbl ica che s t i amo 
esaminando . Cosa voglio dire ? Faccio u n 
esempio; poi po t r emo leggere insieme 
qualche posta di bi lancio: cosa impedisce 
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che i cosiddett i residui di s t anz iamen to di 
una serie di minis ter i , vuoi della r icerca 
scientifica, vuoi del set tore indust r ia le 
(quando par lo di residui di s t anz iamento , 
mi riferisco ovviamente ad impegni che 
non hanno genera to obbligazioni verso i 
terzi) s iano definanziati e ricollocati sui 
capitoli ex in tervento s t raord inar io nel 
Mezzogiorno, oggi al servizio di tu t t e le 
aree depresse ? Questa operazione di defi­
nanz iamen to e di r i f inanziamento consen­
t i rebbe u n a p rog rammaz ione di r isorse al 
servizio di una poli t ica pe r le aree de­
presse, per le qual i lei, s ignor minis t ro , è 
il pun to di r i fer imento essenziale, ins ieme 
ovviamente agli a l t r i colleghi della r icerca 
scientifica, lavori pubbl ic i e indus t r ia . 

Alla stessa manie ra , vi sono a l t re poste 
da considerare; il mio r i fer imento è in 
par t icolare in te rmini di competenza per­
ché la impegnabi l i tà oggi è b loccata dal 
fatto che non esistono risorse per far fronte 
alla nuova impegnabi l i tà ; t u t t a la nuova 
procedura non può par t i r e perché le ri­
sorse cui ha fatto r i fer imento il min is t ro 
sono tu t te a fronte di agevolazioni indu­
striali già approva te , cont ra t t i di pro­
g r a m m a e di intervent i inf ras tn i t tura l i . 

La nuova p rocedura è pr iva di r isorse 
finanziarie. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Salvo 
revoche. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Salvo 
quelle revoche per intervent i che dovevano 
p r o g r a m m a r e le regioni, m a lei stesso ha 
riferito - e i dat i in mio possesso anche se 
in a l t ra manie ra , appa iono i medes imi -
che anche la revoca di intervent i da t i alle 
regioni e non impegnat i nei fatti va a 
coprire una d o m a n d a di agevolazioni in­
dustr ial i ; già facemmo u n o s torno t r a in­
terventi inf ras tn i t tura l i r i spet to alle age­
volazioni industr ia l i , per cui nella sostanza 
po t r anno esserci modes te somme recupe­
rabil i , m a la nuova p rocedura è pr iva di 
risorse f inanziarie. L ' imprendi tore o l'in­
dustr ia le che oggi volesse fare u n investi­
men to nel Mezzogiorno si t roverebbe di 
fronte un ' ammin i s t r az ione pubbl ica che 

non ha neanche la possibil i tà di impegnare 
r isorse, per la inesistenza di competenza , 
ancorché r invia ta nel corso degli ann i . Sul 
p iano inf ras tn i t tura le - le chiedo, minis t ro 
Spaventa , u n impegno personale in tal 
senso. L ' intervento può essere a t t iva to . 

GIUSEPPE SORIERO. Vi è u n pro­
b lema in par t ico lare su cui il min is t ro può 
darci u n ch ia r imen to prezioso. La CEE ha 
del ibera to un te t to mass imo di 10 mila 
mi l iardi per gli incentivi a l l ' indust r ia at­
t ivabili con la legge n.488. Da più par t i è 
s ta to r ichiesto che il Governo si at t ivasse 
presso la Commissione CEE per e l iminare 
il t e t to . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ho sorvo­
la to sulla quan t i t à perché cons iderando i 
10 mi la mi l iard i di mu tu i , ancorché divisi 
per anno , a v r e m m o u n a disponibi l i tà , di 
circa 34 mi la mi l ia rd i , capace di far fronte 
so l tanto agli impegni pregressi sia sul 
p iano delle agevolazioni industr ia l i richie­
ste e approva te , sia sul p iano dei cont ra t t i 
di p r o g r a m m a , sia, ovviamente , sul p iano 
degli intervent i inf ras tn i t tura l i che h a n n o 
già de t e rmina to u n impegno vero e pro­
pr io . Quindi , anche cons iderando quei 10 
mi la mi l iardi , senza dei qual i pera l t ro ci 
t roveremo di fronte ad u n a crisi di carat­
tere f inanziario r i spet to al Mezzogiorno, 
non credo che vi s iano risorse program­
mabi l i , se non in quel la misura , sulla 
quale lo stesso min is t ro oggi non ha po tu to 
riferirci per evidenti ragioni , cost i tui ta 
dal la revoca di impegni di r isorse a t t r i ­
bui te alle regioni e r ip rogrammabi l i . Però, 
anche su questo versante s iamo dinanzi a 
somme modes te . 

In parole povere: con i 24 mi la mi l iardi 
s tanzia t i due anni fa, al la fine del 1991, 
comprensivi dei 10 mi la mi l ia rd i , noi 
a v r e m m o la possibi l i tà di r i spondere sol­
t an to a quan to già è s ta to impegnato , 
r ichiesto ed approva to in chiave indu­
str iale ed inf ras tn i t tura le . E al lora come 
fare, per o t tenere hic et nunc un min imo di 
disponibi l i tà f inanziaria per la nuova pro­
cedura ? Il mio sugger imento è di verifi­
care il def inanziamento dei residui di stan­
z iamento , nel senso che le amminis t raz ioni 
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che dispongono di soldi che non h a n n o 
impegna to possono beniss imo, a l l ' in terno 
del l 'uni tar ie tà del bi lancio, vedersele defi­
nanzia te e r ia l locate per il Mezzogiorno... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Nel 
1994, le risorse ex leggi n. 64 e n. 488 
ver ranno iscrit te su un fondo presso il 
tesoro, in quan to la r ipar t iz ione non sarà 
ancora avvenuta . Il suo sugger imento , ono­
revole Cirino, è quello di r iversare il defi­
nanz iamen to sul capi tolo presso il quale 
sarà allocato.. . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Non solo 
per il 1994, m a anche per il 1993. Consi­
dera to che nella tabel la F vi è u n apposi to 
capi tolo per gli s tanz iament i per il Mez­
zogiorno, credo che niente e nessuno po­
t rebbe impedirc i di togliere a l l ' indust r ia , 
alla r icerca o ai lavori pubbl ic i i residui 
non impegnat i per definanziarli e r imet­
terli a l l ' in terno dei capitoli per gli s tan­
z iament i per il Mezzogiorno. Così come, gli 
s tanziament i 1995, cioè fuori del bi lancio 
t r iennale 1992-1994, che esistono, pot reb­
bero essere definanziati e r imessi sul ca­
pitolo per il Mezzogiorno, di guisa che, in 
chiave di competenza (è da questo p u n t o 
di vista, infatti , che deve essere por t a to 
avant i un simile r ag ionamento , per con­
sentir le di iniziare la p rocedura di at t iva­
zione del l ' impegnabi l i tà) si possa disporre 
di quelle r isorse che sono d iversamente 
al locate nel bi lancio dello S ta to e che le 
singole amminis t raz ion i non sono in g rado 
di impegnare . 

In a l t re paro le : men t re oggi lei dispone 
di u n a p rocedura nuova per la quale non 
ha risorse, ha invece s tanz iament i , all ' in­
terno delle singole amminis t raz ion i , che 
queste u l t ime non riescono ad impegnare . 
Un'operazione di def inanziamento e di ri­
f inanziamento credo sia u n a cosa saggia, 
che la mia presenza non avrebbe consen­
t i to, m a che la sua autorevolezza, proba­
bi lmente , consent i rà di real izzare. 

Voglio concludere con u n a riflessione, 
signor minis t ro , in mer i to al la capaci tà di 
governò che lei, g ius tamente , ha rivendi­
cato al Ministero del bi lancio. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Ne ho 
dub i t a to più che r ivendicato. . . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Sì, ne ha 
dubi ta to , m a io sono convinto che lei abb ia 
tu t t i gli s t rument i per farlo, al di là del 
peso personale . Non a caso, a lcuni anni fa 
fu e l iminato , direi anche cont ro il pa re re 
della Commissione bi lancio, il famoso FIO, 
il qua le t rasformava il Ministero* del bi­
lancio in minis tero di spesa; fu inventa to 
all ' inizio del 1981 e fu tol to dal peggiore 
dei minis t r i del bi lancio, in q u a n t o era 
necessario farlo per e l iminare la funzione 
di minis tero di spesa del Minis tero del 
bi lancio. 

Leggo dal la del ibera del CIPI del 22 
apri le 1993 che il CIPI, su propos ta del 
min is t ro del bi lancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica, senti te le regioni, r ipar­
tisce annua lmen te l ' impor to disponibile 
per le agevolazioni, qual i der ivant i dagli 
increment i del bi lancio dello S ta to e dai 
fondi s t ru t tu ra l i della comuni t à . Lei, 
quindi , ha il potere di p ropor re . Resta il 
p rob lema di d isporre dei fondi da distri­
bui re e da al locare, m a questo è l 'argo­
men to di cui a b b i a m o pa r l a to poc 'anzi in 
p r i m a b a t t u t a e di cui , ovviamente , do­
v remo pa r l a rne ancora quando discute­
r emo della f inanziaria 1994. 

Dicevo, dunque , che lei ha il potere di 
p roporre , senza il quale i fondi che sa­
r a n n o resi disponibil i non p o t r a n n o essere 
ut i l izzat i . Na tu ra lmen te , si t r a t t e r à di or­
ganizzare il Ministero del bi lancio, e da 
questo p u n t o di vista credo che nei fondi 
del minis tero stesso lei abb ia a lcune ri­
sorse che possono consent ire di creare 
delle task force vere e propr ie che fungano 
da cont ra l ta re dialet t ico alle iniziative 
delle singole ammin i s t raz ion i . Vi sono due 
mil iardi , se non r icordo male , i qual i 
possono consent i re al min i s t ro del bilan­
cio, per l 'azione di coord inamento che 
svolge, di creare task force legate ai singoli 
obiett ivi che di volta in volta ci si pone e 
che nei fatti possono anche rappresen ta re 
la capaci tà di coord inamento e di governo 
del Ministero del bi lancio nei r iguard i 
delle a l t re ammin i s t r az ion i . Il vero prò-
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blema non è t an to l 'osservatorio, anche 
perché per ogni specifica c i rcostanza ten­
d iamo a crearne uno. . . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Attual­
mente si preferisce is t i tuire le au tor i t à . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Pur t roppo 
si è voluto creare ques to osservatorio (non 
r icordo da pa r t e di qua le min is t ro del 
bilancio, perché si sono susseguiti con 
es t rema velocità)... 

FLORINDO D'AIMMO, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Dal min is t ro Andreat ta , con il 
decreto n. 96... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. L'osser­
vatorio credo che l 'abbia previs to p ropr io 
il Pa r lamento . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Mi di­
spiace per la Commissione bi lancio, perché 
di cose di questo genere potevano t ranqui l ­
l amente occuparsi i t an t i is t i tut i già esi­
s tent i . Rischiamo, facendo a l t ro , di non 
organizzare il Ministero del bi lancio per 
quei compi t i di coord inamento di cui lei 
può avvalersi , s ignor min is t ro . Non capisco 
per quale mot ivo non sia s ta to ancora 
nomina to il d i re t tore della direzione gene­
rale presso il Ministero del bi lancio, pe r 
esempio. . . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. La di­
rezione ancora non esiste perché è in fase 
di organizzazione. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Essa è in­
dispensabile sia pe r il coord inamento del 
vecchio, sia per far ruo ta re , a t to rno alla 
direzione generale, l 'operazione di con­
fronto dialet t ico fra le singole ammin i s t r a ­
zioni e il Ministero del bi lancio. 

Considerato che la p ross ima se t t imana 
la Commissione bi lancio dovrà concludere , 
in sede referente, l 'esame del decreto sulla 
finanza pubbl ica , credo che sarebbe possi­

bile, se la Ragioner ia dovesse decidere di 
a iu ta r la , signor minis t ro , operare , già in 
corso d 'anno, una dotazione ul ter iore per 
a t t ivare la nuova p rocedura per le agevo­
lazioni indust r ia l i . Se così non dovesse 
essere, min is t ro Spaventa , credo che l ' im­
prendi tor ia i ta l iana dovrebbe essere pub­
b l icamente informata del fatto che non vi 
sono soldi per i nuovi invest iment i . Ciò che 
non poss iamo consent i re , a r ischio di ro­
vinare anche la s i tuazione economico-fi­
nanz ia r ia delle imprese , è di far r i tenere 
che esis tano disponibi l i tà per le qual i le 
imprese A, B o C possano avviare investi­
ment i . Infatti , come lei ben sa, in genere 
gli imprendi to r i an t ic ipano la realizza­
zione del l ' in tervento nella certezza di rice­
vere, anche se a d is tanza di t empo , i 
cont r ibut i e le agevolazioni; ebbene, se già 
si sa che quest i u l t imi non vi sa ranno , 
senz 'a l t ro è bene dir lo . A mio giudizio, è 
possibile recuperar l i con u n esame rap ido 
e d i re t to delle poste di bi lancio e dei 
residui di s t anz iamento . Se ciò non do­
vesse avvenire en t ro la p ross ima setti­
m a n a , credo che sarebbe dovere comune , e 
sopra t tu t to del Governo, dire che per le 
nuove agevolazioni tu t to è r invia to al 1994 
e che, conseguentemente , per il m o m e n t o è 
bene che nessuno si affanni a presentare 
d o m a n d e , perché le r isorse non ci sono. 
Spero invece che con uno sforzo notevole, 
che lei p u ò fare, si possa avere fin dal la 
manovra di finanza pubbl ica quel t an to di 
disponibi l i tà che in corso del 1993 po­
t rebbe consentirci di avviare le nuove 
procedure e i nuovi invest iment i nelle aree 
mer id ional i . 

PRESIDENTE. Desidero far presente ai 
colleghi che sono le 11 e vi sono ancora 
diversi iscrit t i a pa r l a re . Raccomandere i 
quindi u n a par t icolare brevi tà , fermo re­
s tando ovviamente l 'oppor tuni tà e la pos­
sibil i tà pe r c iascuno di espr imere quan to 
r i t iene. Ricordo però che il mio professore 
di i ta l iano diceva sempre che i concett i di 
possono espr imere in due ore o in due 
minut i ; il mio invito in ques ta fase della 
discussione è a farlo in due minu t i . 

LUIGI MARINO. Impiegherò solo due 
minu t i , signor pres idente , anche perché 
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non r ipeterò le questioni già sollevate dal 
collega Soriero e da a l t r i . 

Signor minis t ro , sono innanz i tu t to 
mol to perplesso circa il t e rmine del 30 
giugno per r i p r o g r a m m a r e gli in tervent i . A 
mio pare re , anche alla luce delle espe­
rienze m a t u r a t e a livello regionale, solo u n 
miracolo consent i rà di r i spe t ta re tale ter­
mine , ent ro il quale , se non r icordo male , 
la CEE ci ha chiesto di impegnare - il 
min is t ro Reviglio aveva pa r l a to di spen­
dere, m a credo si riferisse a l l ' impegno - il 
50 per cento delle r isorse. Accolgo comun­
que con piacere il fatto che sia già pa r t i t a 
una let tera per le regioni nel ten ta t ivo di 
ut i l izzare ciò che ci viene da Bruxelles per 
il per iodo 1994-1996. 

Il minis t ro Reviglio aveva inoltre ri­
chiesto a Bruxelles di s tornare eventual­
men te le s o m m e revocate a favore delle 
piccole e medie imprese nelle stesse re­
gioni. Giacché il min is t ro che l 'ha prece­
du ta ha pa r l a to di u n a disponibi l i tà di 
Bruxelles in tal senso e io avevo espresso 
i miei profondi dubbi in proposi to , vorrei 
una r isposta in mer i to . Il min is t ro Reviglio 
aveva anche r ichiesto a Bruxelles - anche 
in questo caso con mio grande scet t icismo 
- di passare dal 50-50 al 60-40, con il 60 
per cento a carico della CEE, p reannun­
ciando infine la presentazione al CIPE di 
un provvedimento di graduazione degli 
incentivi concordato con Bruxelles. Vorrei 
capire ora se vi è un min imo di cont inui tà 
t ra un min is t ro e l 'a l t ro. 

Lei min is t ro Spaventa , ha anche accen­
na to ad u n a r ichiesta di deroga al blocco 
degli impegni di spesa. Siccome questo in 
ogni caso, va fatto con provvedimento 
legislativo, vorrei r icordar le che l 'art icolo 
11 del decreto-legge a t t ua lmen te a l l ' esame 
della Commissione prevede il blocco degli 
impegni di spesa. Se al lora si in tende 
r ichiedere una deroga, si cerchi a lmeno di 
ut i l izzare il p rovvedimento già a l l ' esame 
della Commissione, al quale il Governo 
può beniss imo presen ta re un emenda­
mento , u t i l izzando u n a sor ta di corsia 
preferenziale. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Vorrei 

far presente che in questo caso è sufficiente 
che il Presidente del Consiglio assenta al la 
deroga. Non occorre un in tervento legisla­
tivo, perché la deroga è previs ta dal l 'a r t i ­
colo 11 da lei r icordato . 

LUIGI MARINO. Ho capi to , grazie. Vor­
rei anche qualche ch ia r imento in ordine al 
p rovvedimento del iberato dal Consiglio dei 
minis t r i il 28 maggio circa la sua compe­
tenza ad impegnare e d i s impegnare i fondi. 
Vorrei qualche lume in p iù perché non ho 
compreso bene a cosa ci si riferisca in 
par t ico lare . 

Accolgo l 'appello da lei r ivolto al Par­
l amento di vigilare perché l ' i s t i tuendo 
fondo unico presso il Ministero del tesoro 
rifluisca poi su apposi t i capitoli di spesa, è 
chiaro però che è lei il p r i m o a dover 
vigilare. Accogliamo - r ipeto - il suo 
appel lo, m a in p r i m a b a t t u t a la vigilanza 
deve essere del Governo. 

Sono inoltre d 'accordo su u n comi ta to 
per la concertazione perché in questo 
m o d o si po t r anno evitare pastoie burocra­
t iche e r ivendicazioni di competenza , so­
p r a t u t t o q u a n d o i compit i sono solo indi­
cati e non anche sanzionat i . 

Su l l 'u l t ima propos ta del collega Cirino 
Pomicino, forse sarà necessaria u n a rifles­
sione dal p u n t o di vista tecnico-contabile; 
anche in questo caso occorre, a mio giu­
dizio, un apposi to s t rumen to legislativo 
perché si t r a t t e rebbe di reiscrivere nel 
bi lancio le s o m m e non impegnate degli 
esercizi precedent i . 

Credo di aver così esaur i to i due minu t i 
prefissati e t e rmino facendo mie le osser­
vazioni dell 'onorevole Soriero e dai colle­
ghi che mi h a n n o preceduto . 

ANGELINO ROJCH. Non sarò in grado 
di r i spe t ta re il t e rmine di due minu t i , m e 
ne scuso e cercherò comunque di l imi tare 
la d u r a t a del mio in tervento . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di te rmini or­
dinator i non perentor i . 

ANGELINO ROJCH. L'esposizione del 
min is t ro Spaventa , ha ape r to a mio giudi­
zio, un confronto interessante sui p roblemi 



Atti Parlamentari — 189 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1993 

del Mezzogiorno e non chiude ce r t amen te 
la riflessione perché , esaur i to l ' in tervento 
s t raordinar io , dopo cento anni di s toria, 
l 'unificazione economica del paese non è 
ancora s ta ta raggiunta , perché essa va oggi 
persegui ta con u n a poli t ica organica na­
zionale ed europea e perché la presente 
crisi della finanza pubbl ica , la recessione e 
la crisi p rodu t t iva rendono sempre p iù 
difficile la s i tuazione, con il r ischio di 
annul la re tu t te le possibi l i tà del Mezzo­
giorno, de te rminando , come ha sottoli­
nea to il collega Soriero, condizioni di pe­
ricolosità sociale in ques ta zona del paese . 

In ques ta fase il Mezzogiorno r ischia un 
ul ter iore a r r e t r amen to . Abbiamo infatti le 
aree dell 'est europeo, la Germania , la Spa­
gna, il Portogallo, il Nord Africa, come 
concorrent i diret t i nello svi luppo e dunque 
r i schiamo di a n d a r e in coda r i spet to anche 
ai paesi sot tosvi luppat i . L 'approvazione 
della legge n. 488 del 1992 ha chiuso 
un 'epoca d u r a t a 43 ann i , m a non deve 
significare l ' esaur imento di un in tervento 
per r iequi l ibrare ed unificare il paese . 
Pur t roppo, al di là di tu t to q u a n t o si è 
de t to in Commissione du ran te l 'esame di 
quella legge, mi pa re si voglia l iquidare 
l ' intervento s t raord inar io senza avere 
p ron to un in tervento ord inar io . Questo mi 
pare , s ignor min is t ro il p u n t o essenziale 
del p rob lema . Vi è u n a cadu ta di tensione 
sul t ema del mer id iona l i smo davvero 
preoccupante . Mi auguro , qu indi , che oggi 
la sua relazione r i ap ra nuovamen te i t emi 
del Mezzogiorno, nei cui confronti man­
cano una s t ra tegia ed u n a linea poli t ica 
nuova. Da ques to p u n t o di vista, voglio 
anche precisare che la legge n. 488 non 
può configurarsi come l iquidator ia . Questo 
lo a b b i a m o det to in sede di discussione 
della medes ima ed in t end iamo r ibadi r lo in 
ques ta sede. 

Visto che lei ha pa r l a to del ruolo del 
Ministero del bi lancio, devo dire che per 
noi esso rappresen tava il p u n t o centra le , la 
novità poli t ica del l ' in tervento sul Mezzo­
giorno, pe r t an to la sua affermazione di 
poco fa, cioè che di fatto il min is te ro 
r ischia di configurarsi come u n ufficio 
s tudi , ci ha preoccupato davvero. Conside­
ra to che in quest i u l t imi ann i non c'è s ta ta 

u n a poli t ica per il Mezzogiorno, credo che 
il Minis tero del bi lancio abb ia u n a respon­
sabi l i tà p r i m a r i a sia nel l 'e laborazione di 
una s t ra tegia pe r il Mezzogiorno e per il 
paese, sia nel por ta re avant i u n a nuova 
idea di svi luppo. 

Il Ministero del bi lancio ha anche la 
responsabi l i tà di gestire la t ransizione, m a 
se viene abol i to l ' intervento s t raord inar io e 
m a n c a quello ord inar io , non so dove an­
d r e m o a pa r a r e . Le scelte che il Governo 
ha a t t ua to con le varie manovre e mano­
vrine h a n n o sos tanzia lmente d iment ica to 
la d imensione delle aree sot tosvi luppate . 

Per q u a n t o r iguarda il r i s anamen to e il 
taglio della spesa pubbl ica , quel la in conto 
capi ta le è facile capire qual i effetti abb ia 
nel Mezzogiorno, dove, come r icordava 
l 'onorevole Pomicino, la s i tuazione è d ram­
mat ica , in q u a n t o a u m e n t a n o la disoccu­
pazione giovanile e i cass integrat i . Sostan­
z ia lmente , in ques to m o m e n t o è un ' a rea 
senza speranza . In considerazione di tu t to 
ciò, se la manovr ina » di oggi è quello che 
è, credo che la manovra di luglio non 
possa cont inuare sulla l inea del semplice 
r i s anamen to senza immag ina re u n a poli­
t ica anche per il Mezzogiorno e per le aree 
depresse del centro-nord. E qui en t ra in 
gioco anche la sua responsabi l i tà , signor 
min is t ro . 

Ho apprezza to mol to il suo sforzo per 
ut i l izzare i fondi CEE: il min is t ro An­
drea t t a aveva già posto il p rob lema, e 
adesso devo dare a t to al min is t ro Spaventa 
di por lo in te rmini davvero concret i . Ri­
po r t ando q u a n t o nel convegno sul Mezzo­
giorno a b b i a m o fatto come Commissione 
bi lancio, mi p e r m e t t o di r icordare l ' idea 
non t an to di r inegoziare pol i t icamente il 
T ra t t a to di Maast r icht , q u a n t o di ricon­
t r a t t a r e alcuni aspet t i del medes imo, ma­
gari so t toponendo al Consiglio dei minis t r i 
della Comuni tà europea la necessità di 
r iconsiderare a lcune aree del Mezzogiorno 
(della Calabria , della Campania , della Sar­
degna e della Sicilia) r appor tando le alle 
regioni del l 'obiet t ivo 1 (Spagna, Porto­
gallo, eccetera), in q u a n t o il reddi to e 
l 'occupazione di queste u l t ime sono agli 
stessi livelli delle nostre aree meridional i . 
Ciò significa r iconsiderare la r ipar t iz ione 
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delle r isorse, dei fondi, dei pa r ame t r i e 
delle agevolazioni secondo la l inea della 
coesione. Dunque , auspico che si r i ap ra 
una negoziazione che dia accesso a questi 
t emi . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema rela­
tivo alla legge n. 64, pera l t ro già affrontato 
dai colleghi Soriero e Pomicino, r i tengo 
che tale normat iva , p u r fal l imentare per 
tant i aspet t i , abb ia messo in mo to un 
nuovo processo di invest iment i industr ia l i 
sia a livello nazionale sia in ternazionale . 
Mai, come in ques to momen to , a b b i a m o 
regis t ra to un interesse del mondo impren­
ditoriale ed indust r ia le per il Mezzogiorno. 
Il p rob lema è che o a causa della poli t ica 
della CEE, delle r is t ret tezze finanziarie o 
della poli t ica di r i s anamen to del Governo, 
r i schiamo davvero di cancel lare ques ta 
possibil i tà. Al minis t ro Spaven ta chie­
d iamo, pe r t an to , u n a nuova poli t ica, u n a 
nuova visione del mer id iona l i smo. 

Accanto ai problemi che ho sopra evi­
denziato, ve ne sono al tr i p iù minu t i , m a 
di g rande rilievo. Per esempio, signor mi­
nistro, a mio pare re nella legge sono s tat i 
considerat i in m o d o sbagl ia to il ruolo e la 
funzione del commissar io l iquidatore; 
nella si tuazione a t tua le , è t roppo r idut t ivo 
assegnare a tale figura solo il ruolo di 
l iquidatore , perché in questo caso non può 
essere capace di gestire la t ransizione, 
s tan te la moltepl ic i tà dei problemi da 
affrontare. Dunque , signor minis t ro , si fac­
ciano tu t t i i t rasferimenti possibili sul 
p iano delle competenze e delle funzioni, 
m a con temporaneamen te , in ques ta fase di 
t ransizione, si arr ivi a t rasformare il com­
missar io l iquidatore in un commissar io di 
governo che nella fase t rans i tor ia abb ia 
davvero i poter i per gestirla; a l t r iment i , 
non so dove a n d r e m o a finire. 

Credo che lei, s ignor minis t ro , abb ia 
colto il senso della mia proposta , credo 
abb ia capi to , anche se non ho po tu to 
d i lungarmi più di t an to , che in questo 
m o m e n t o la f rantumazione di tu t to , come 
lei ha det to nella precedente audizione, 
por te rebbe davvero ad una si tuazione 
d r a m m a t i c a . 

Resta un a l t ro p u n t o poli t ico nodale su 
cui mi su ra re la capaci tà del Governo e del 

suo dicastero. Mi riferisco al fatto che nel 
Mezzogiorno vi sono richieste che potreb­
bero garan t i re nuova occupazione e nuova 
imprendi tor ia l i t à . Poiché il min is t ro ha 
pa r l a to di opere p r o g r a m m a t e m a non 
autor izzate , io aggiungo che vi sono cen­
t inaia , forse migl iaia di p ra t iche che, 
is t rui te e approva te , vanno avant i , nonché 
pra t iche is t rui te m a non passa te in comi­
ta to , anche se non per responsabi l i tà degli 
imprendi tor i , degli ist i tuti di c redi to o di 
a l t r i soggett i . Considerato, dunque , che 
s iamo di fronte a delle r ichieste, a un 
pa t r imon io enorme di iniziative, a un 
m o n d o che h a avuto fiducia nella legge sul 
Mezzogiorno, dobb iamo dire, come sotto­
l ineava il collega Pomicino, che non si può 
fare più nul la ? Possiamo dire questo a 
persone che h a n n o già real izzato opere e 
che h a n n o speso soldi ? Credo di no, credo 
che dobb iamo t rovare u n a r isposta , anche 
se non so quale . Sono certo, comunque , 
che se il Governo non desse u n a r isposta , 
il Mezzogiorno perderebbe per sempre la 
possibi l i tà di confrontarsi con le a l t re aree 
del paese. È probabi le , s ignor minis t ro , che 
si arr ivi a qualche pres t i to s t raord inar io o, 
a lmeno , a prevedere u n in tervento sugli 
interessi e sulle ant ic ipazioni , m a ciò che 
voglio sot tol ineare è che non è possibile 
cont inuare a c i tare dat i senza prevedere 
a lcuna r isposta poli t ica. 

Sarebbe quindi auspicabi le , signor mi­
nis t ro , un suo incontro con il min is t ro del 
tesoro per affrontare ques to p u n t o poli t ico 
nodale che, in ques to m o m e n t o , considero 
il p iù impor t an t e . 

Vorrei infine chiedere al signor min i s t ro 
come in tende conservare, nella nuova 
rea l tà e nel nuovo scenario, il ruolo di 
promozione e assistenza allo svi luppo che, 
bene o male , finora è s ta to svolto. Nella 
nuova real tà , come a n d i a m o ad organiz­
zare tale ruolo ? 

Per q u a n t o r iguarda infine la quest ione 
del personale , men t r e emerge una linea a 
livello nazionale , a l t r e t t an to non si verifica 
a livello periferico. Si pa r la di concent rare 
tu t to il personale in uffici regionali , m a a 
mio pare re lo sforzo deve essere di util iz­
zare il personale secondo le diverse espe­
rienze e capaci tà , seguendo però anche le 
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nuove real tà e lo svi luppo delle aree del 
Mezzogiorno. Si deve anche considerare 
che, per le regioni periferiche, si t r a t t a di 
un n u m e r o l imi ta to di personale , che ri­
tengo dunque possa essere ut i l izzato, con 
uno sforzo intel l igente, in modo più fun­
zionale r i spet to al passa to . 

L uti l izzazione di tale personale deve 
essere quindi collegata al lo svi luppo senza 
la visione burocra t ica che ha spesso carat ­
ter izzato la rea l tà . 

L'obiett ivo storico è dunque la riunifi­
cazione economica del paese . La legge 
n. 488 del 1992, non può rappresen ta re la 
l iquidazione e la r inuncia al la unificazione 
economica del paese, da perseguire con 
una nuova poli t ica e nuove iniziative po­
li t iche. L ' introduzione svolta oggi dal mi­
nis t ro Spaventa credo possa rappresen ta re 
un pun to impor t an t e in ques ta s t ra tegia , se 
s iamo capaci di indicare u n a l inea e dare 
r isposte precise ai pun t i che u n po ' tu t t i 
a b b i a m o cercato di sot tol ineare . 

PRESIDENTE. Faccio presente ai col­
leghi che sono già le 11,20 e che la 
Commissione dovrà successivamente ascol­
tare la repl ica del Governo in mer i to al 
p rovvedimento di conversione del decreto-
legge n. 155. In ques te condizioni , poiché 
vi sono ancora q u a t t r o colleghi che h a n n o 
chiesto di par la re , r innovo l ' invito al la 
brevi tà , avver tendo però che dopo c inque 
minu t i sarò cost re t to a togliere la paro la . 

FEDE LATRONICO. Desidero innanzi­
tu t to espr imere u n a preoccupazione in ter­
mini di b i lancio. Ho sent i to pa r la re di 
r ichiesta di deroga al blocco degli impegni 
di spesa e r i tengo non sia possibile oggi, 
quando si fanno manovre o « manovr ine » 
economiche e si an t ic ipa la legge finanzia­
ria, chiedere o comunque prevedere per 
legge la possibil i tà di derogare agli impe­
gni che ci d i amo . Ciò mi preoccupa mol­
t iss imo per quan to r iguarda il b i lancio. 
Visto che il Governo non ha la disponibi­
lità economica di me t te re in mo to la 
c inemat ica keynesiana previs ta nei periodi 
di crisi, debba però avere il coraggio di 
denunciare ciò pubb l i camente , assumen­

dosi de te rmina te responsabi l i tà che deri­
vano a p p u n t o dal non avere disponibi l i tà 
di cassa. 

Ri tengo che si dovrebbe riconoscere con 
un a t to di coraggio che non vi sono fondi 
per nuove agevolazioni e aspe t ta re il pros­
s imo bi lancio, a l t r iment i si pongono le 
premesse per u n indeb i t amen to che non 
avrà mai fine. È dal 1964 che non vi è un 
bi lancio at t ivo, se non il sa ldo p r imar io lo 
scorso anno . Se ci impegn iamo in deroga a 
tali considerazioni di bi lancio, non av remo 
ma i la possibi l i tà di r i sanare il bi lancio 
dello S ta to . 

Vorrei inoltre espr imere a l t r e t t an ta 
preoccupazione pe r q u a n t o ho sent i to dire 
dal collega Pomicino, circa lo s tornare 
fondi dal la r icerca scientifica e dal l ' indu­
str ia . S a p p i a m o che in I tal ia la r icerca 
scientifica è ai min imi te rmini sia per 
disponibi l i tà economica e f inanziaria sia 
per carenze s t ru t tu ra l i delle univers i tà che 
oggi, come a b b i a m o sent i to ancora nei 
giorni scorsi in a lcune audizioni , sono 
considerate per a lcuni versi non al l 'a l tezza 
dei p ropr i compi t i . Una delle proposte 
avanza te è infatti di a u m e n t a r e le tasse 
univers i tar ie per consent i re al l 'universi tà 
di s t ru t tu ra r s i up to date. Se da u n a par te 
a u m e n t i a m o le tasse e da l l ' a l t ra s to rn iamo 
fondi con la manovra di bi lancio, il bilan­
cio può essere r icondot to ad u n a sor ta di 
vaso comunican te , m a il livello globale 
scende per tu t to e, come ho già det to , 
s i amo ad un livello che è già di forte 
indeb i t amento . 

A ques to pun to , r i tengo che l 'unico a t to 
di coraggio debba essere quel lo di irrigi­
dire la poli t ica di bi lancio, non c reando 
nuovi impegni di spesa, se non vi sono 
disponibi l i tà . Non poss iamo combat te re 
cont ro la legge dei numer i : i numer i non 
mentono . Dobbiamo avere il coraggio di 
r i sanare il nos t ro bi lancio e solo dopo 
r iprendere la spirale delle agevolazioni per 
met terc i in condizioni , come S ta to e come 
Governo, di man tene re gli impegni . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Se mi è 
consent i ta u n a semplice precisazione, non 
si t r a t t a asso lu tamente di assumere nuovi 
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impegni , m a di pagare credit i esigibili 
derivanti da u n a mol t i tud ine di imprese , 
in pa r t e del nord che h a n n o lavorato nel 
sud, e che h a n n o titoli di credi to esigibili. 
Se questi fondi vengono bloccat i , il che si 
può fare, ques to equivale sempl icemente a 
passare da sopra a sot to la linea; è u n 
aumen to di indeb i t amento che pera l t ro si 
accumula al 9 per cento, qual i sono gli 
interessi di m o r a dovuti . La deroga che mi 
permet tevo di sollecitare al Presidente del 
Consiglio r iguarda dunque impegni che 
comunque dovranno essere pagat i oggi, 
domani o dopodomani ad imprese , a lcune 
delle qual i sono sull 'orlo del fal l imento per 
mancanza della l iquidi tà che ad esse 
spet ta . 

FEDE LATRONICO. La r ingrazio della 
precisazione. Avevo inteso la deroga come 
riferita al blocco di nuovi impegni e questo 
mi preoccupava for temente. 

Ri tengo infine si debba par la re di zone 
depresse, che sono anche la nord . Il ter­
mine più generale, non induce a d ia t r ibe e 
forse può por ta re ad u n a migliore coope­
razione. 

PRESIDENTE. Il t e m a infatti è quello 
della poli t ica regionale. 

UGO GRIPPO. Cercherò di essere tele­
grafico per r i spondere al l ' invito del Presi­
dente , d ich ia randomi innanz i tu t to d 'ac­
cordo con il min is t ro per quan to r iguarda 
la deroga, che r i tengo un fatto fondamen­
tale r ispet to al la s i tuazione mer id ionale , 
che ha po r t a t a graviss ima e r iguarda im­
prese che s icuramente ch iuderebbero de­
t e rminando ul ter iore disoccupazione. 

Quella di ques ta m a t t i n a mi auguro sia 
solo u n a p r i m a analisi del p rob lema . Mi 
auguro cioè che il min is t ro torni in ques ta 
sede o in Assemblea per affrontare il 
d iba t t i to sulle nuove idee per il Mezzo­
giorno, per real izzare un in tervento alter­
nat ivo a quello s t raord inar io , r iequi l ibra­
tore r ispet to al la mancanza degli inter­
venti ord inar i che sono r isul ta t i for temente 
squi l ibrat i r i spet to a l l 'a rea forte del paese. 
A mio ' avviso, è possibile fare ciò t r ami t e 
una poli t ica di p rogrammaz ione , definendo 

un model lo di sviluppo, ind icando i settori 
che per loro vocazione possono essere 
esal tat i nel Mezzogiorno ed essenzialmente 
p u n t a n d o sulla piccola e media impresa e 
su l l ' a r t ig ianato con intervent i concret i e 
seri, in g rado di de te rminare nuovi livelli 
di occupazione. 

Rispet to a ques to provvedimento , credo 
che l 'unica cosa interessante sia lo sciogli­
men to di t u t t a u n a serie di ent i che h a n n o 
opera to nel Mezzogiorno p roducendo 
mol to poco. Ritengo, signor minis t ro , che 
ella po t rà farci u n consunt ivo degli effetti 
de te rmina t i da quest i ent i nel Mezzo­
giorno. Na tu ra lmen te , non mi riferisco 
al l ' I ta l t red, m a a quegli ent i che venivano 
considerat i positivi e che, invece, a volte 
non h a n n o prodot to nul la o add i r i t tu ra 
h a n n o crea to si tuazioni difficili pe r a lcune 
aziende. 

Poiché qui è s ta to fatto un r ifer imento 
ai cont ra t t i di p r o g r a m m a , vorrei cono­
scere il costo degli invest iment i per ad­
det to , considera to che ci s iamo trovat i di 
fronte a cont ra t t i di p r o g r a m m a che hanno 
de te rmina to p iù disoccupazione che occu­
pazione. Non mi riferisco cer to all ' insedia­
men to di Melfi, anche se esso va inqua­
d ra to in u n a d imensione p iù a m p i a ri­
spet to a scelte che il paese deve compiere , 
perché men t r e da u n a pa r t e con tale 
insed iamento esa l t iamo l ' industr ia auto­
mobil is t ica, da l l ' a l t ra esa l t i amo il t ra­
spor to ferroviario a t t raverso l 'al ta velocità. 
Considerato che il costo uni ta r io per ad­
det to del l ' insediamento di Melfi è di circa 
un mi l ia rdo , r i spet to ai 7 mi la posti pre­
ventivat i vorrei capire se co r r i amo il ri­
schio, u n a volta definito tale insediamento , 
di dover regis t rare la crisi del set tore, in 
quan to sarà s ta ta po r t a t a avant i u n a scelta 
diversa, cioè quel la del l 'a l ta velocità. 

Non sono d 'accordo con chi r i t iene che 
vi sia s ta ta so l tanto la non volontà o la non 
capac i tà del Governo di erogare disponibi­
li tà per il Mezzogiorno. Credo che vi sia 
s ta ta anche l ' incapaci tà delle regioni me­
ridionali ad e laborare proget t i seri e finan­
ziabili . Forse, se non avessimo ut i l izzato i 
circa 35 mi la mil iardi per la fiscalizza­
zione degli oneri sociali, a v r e m m o speso 
anche di meno r ispet to alle previsioni . 
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Sempre per q u a n t o r igua rda la fiscaliz­
zazione, dobb iamo dire che, pe r effetto di 
alcuni dispositivi legislativi, a volte il 90 
per cento di queste disponibi l i tà è s ta to 
ut i l izzato nel l 'area forte del paese (mi 
riferisco, per esempio, ai cont ra t t i di for­
mazione lavoro). 

Signor minis t ro , a spaven ta rmi non è 
sol tanto il da to della disoccupazione me­
ridionale r appor t a to a quel lo della med ia 
nazionale, anche se men t r e ques t 'u l t imo si 
aggira a t to rno al l ' I 1,4 pe r cento, per il 
mer idione raggiunge circa il 20 per cento 
e in alcune regioni supera add i r i t t u ra il 26 
per cento. Ciò che mi spaventa è il collo­
camento , quale r isul ta dal le liste di mobi­
li tà. In Campania , per esempio, al 30 
se t tembre r i su l tavano 22 mi la iscrit t i e 
nessun col locamento; in Piemonte 10.621 
iscritti e 318 col locamenti ; in Lombard ia 
8.764 iscrit t i e 1.359 col locament i . Si t r a t t a 
di da t i che fanno spavento perché quelli 
più negativi sono dest inat i ad accrescersi 
nelle aree deboli del paese; nelle aree p iù 
forti, invece, il tessuto p rodu t t ivo è tale da 
consentire una r ipresa, nonché di facilitare 
le r iconversioni . 

Anche se mi rendo conto che il pro­
b lema non r igua rda d i r e t t amen te il suo 
minis tero , m a sopra t tu t to quel lo del la­
voro, le chiedo, signor minis t ro , se nel 
Mezzogiorno non sia il caso di ut i l izzare, 
con qualche in tervento intel l igente, non 
solo i 481 mi l iard i disponibil i pe r l'occu­
pazione, m a anche tu t to il res iduo dei 
fondi per la formazione professionale, che 
r i tengo a m m o n t i n o a circa 2 mi la mi l iardi ; 
tali somme po t rebbero essere ut i l izzate , da 
una par te , per le aziende che nel Mezzo­
giorno in tendano effett ivamente riconver­
tirsi , conseguentemente ga ran tendo u n a 
formazione necessaria ed indispensabi le , 
da l l ' a l t ra pa r te , pe r l ' individuazione di 
nuove figure professionali, le qual i sono 
indispensabil i t enu to conto di ciò che oggi 
r ichiede il nuovo merca to del lavoro. Sap­
p i amo bene che i p iani regionali per la 
formazione professionale a volte r ipropon­
gono figure obsolete, per cui non servono 
al merca to del lavoro m a sol tanto a forme 
assistenziali o ad a l t ro . 

RAFFAELE VALENSISE. Anzitut to, vo­
glio chiedere scusa al min is t ro Spaventa 
per non avere po tu to ascol tare la sua 
relazione, in q u a n t o impegna to in au la 
nella discussione generale sulla legge elet­
torale . 

Nella sua qual i tà di min is t ro del bi lan­
cio e della p rog rammaz ione economica, 
onorevole Spaventa , le chiedo di conside­
ra re con a t tenzione i mezzi e le risorse 
dormient i , sia quelle u m a n e , sia quelle 
s t ru t tu ra l i , sia quelle f inanziarie. Parlo 
cons iderando tu t to il Mezzogiorno, m a so­
p r a t t u t t o la Calabria , la quale soffre di una 
crisi di ut i l izzazione delle r isorse esistenti , 
s t ru t tu ra l i , u m a n e ed anche finanziarie, 
connessa ad u n a endemica crisi poli t ica 
del l ' i s t i tuto regionale e a u n a a l t r e t t an to 
endemica crisi pol i t ico-amminis t ra t iva de­
gli enti locali. Questi u l t imi , infatti , a 
cominciare dal comune di Reggio Calabria , 
sono s tat i devastat i da fenomeni di corru­
zione. 

Tenuto conto che la regione è paral iz­
za ta dal la crisi poli t ica, ch ied iamo che il 
min is t ro del bi lancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica compia al p iù pres to una 
ricognizione per vedere ciò che è possibile 
fare delle risorse che sono bloccate e che 
non vengono ut i l izzate . Mi riferisco, in 
par t icolare , a quelle che, dal Pollino a 
Reggio Calabria , sono iscri t te nei capitoli 
di spesa dei bi lanci a t tua l i , m a che non 
vengono spese. Un esempio c lamoroso, 
p r i m o fra tu t t i , è il decreto speciale per 
Reggio Calabria , i cui fondi, che assom­
m a n o a cent ina ia di mi l ia rd i , non sono 
s tat i impiegat i a causa del l ' inat t ivi tà degli 
ent i locali e del l ' inet t i tudine poli t ica di chi 
doveva agire . 

Il breve t e m p o che ho a disposizione 
non mi consente di fare u n inventar io dei 
poter i surrogator i del Ministero del bi lan­
cio o, in genere, del Governo, m a sta di 
fatto, r ipeto , che vi sono risorse non uti­
l izzate e che nella c i t tà di Reggio Calabria 
il tasso di disoccupazione va ol t re il 30 per 
cento. Sono quest i i t e rmin i d r ammat i c i 
del p rob lema . 

Per q u a n t o r iguarda le quest ioni infra­
s tn i t tu ra l i , cert i obblighi delle Ferrovie 
dello S ta to e delle grandi infrastrut ture 
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devono essere adempiu t i . Vi sono lavori 
che du rano da decenni , con la conseguenza 
che le risorse erogate dal lo S ta to non 
vengono ut i l izzate . Vi sono le quest ioni 
relat ive al la l iquidazione dell 'Agensud, di 
cui credo che il min is t ro si sia interessato, 
e dei credit i dovuti ad imprese che hanno 
aspet ta t ive legi t t ime e che cer to non pos­
sono essere s trangolate. . . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Ho for­
ni to qualche dato. . . 

RAFFAELE VALENSISE. Quei dat i 
sono essenziali per q u a n t o r iguarda la 
Calabria , una regione a bassiss imo tasso di 
accumulazione di capi ta le perché a bassis­
s imo tasso di s t ru t tu re produt t ive . 

In ques ta direzione, forse il min is t ro del 
bi lancio po t rebbe porsi come p u n t o cen­
trale anche sul te r reno delle privat izza­
zioni. Abbiamo fabbriche collegate all 'ex 
EFIM, qual i la Oto Breda di Gioia Tauro , 
le qual i , se gesti te o pr ivat izzate vera­
mente , anziché essere abbandona t e in 
m a n o a presunt i leaders economici che tali 
non sono, po t rebbero offrire occupazione 
immedia t a . 

Vi sono poi proget t i faraonici che non 
interessano a lcuno m a sui qual i si d iba t te 
la pubbl ica opinione; pens iamo alla cen­
trale pol icombust ibi le di Gioia Tauro , il 
cui proget to da anni non va avant i perché 
i comuni g ius tamente non la vogliono 
perché la zona ha vocazione agrotur is t ica e 
i posti di lavoro sarebbero poche cent inaia 
per la sola costruzione della centra le . 

Tut t i quest i p roblemi possano indurci a 
chiedere al minis t ro del bi lancio perché, in 
un m o m e n t o di vacche magr iss ime, inter­
venga con una ricognizione i m m e d i a t a 
degli s t rument i a t t i a fronteggiare tale 
d r a m m a t i c a s i tuazione il p iù delle volte 
r iconducibile ad inerzia ed inefficienza 
dolose, in par t icolare al l ' inerzia politico-
ammin i s t r a t i va della regione e degli ent i 
locali. 

Credo che in ques ta ot t ica si possa 
ragionare in te rmin i di parificazione. L'in­
tervento s t raord inar io è s ta to cancel la to 
dal referendum e noi s iamo stat i favore­

voli. A ques to pun to r i t en iamo però che da 
pa r t e del Ministero del bi lancio e della 
p rog rammaz ione economica sia possibile 
un lavoro di parificazione, q u a n t o meno in 
te rmini di celeri tà e prontezza della rispo­
sta al la d o m a n d a di s t ru t tu re pubbl iche; 
u n a tale parificazione po t rebbe ce r t amen te 
cont r ibui re a creare le premesse per il 
r i scat to del Mezzogiorno ed in par t icolare 
della Calabr ia e delle sue provincie . 

NICOLAMARIA SANESE. Desidero rin­
graziare il min is t ro del bi lancio per la sua 
esposizione ed espr imere anche , a nome 
del g ruppo della DC l ' apprezzamento per 
10 sforzo che s ta ope rando in u n a fase 
ce r t amente non facile. R ingraz iamo anche 
11 sot tosegretar io D'Aimmo per il suo con­
t r ibu to . Ci r end i amo conto che la fase di 
t ransizione è e s t r emamen te complessa e 
l 'esposizione pun tua le del min is t ro ci con­
vince che lo sforzo posto in essere è 
adegua to . Aggiungo che il nos t ro impegno 
si es tenderà , credo insieme agli a l t r i 
gruppi per il r epe r imen to delle risorse e 
l ' individuazione delle forme e dei modi per 
por t a re a conclusione la presente fase. In 
ques ta direzione c red iamo infatti vada in­
dir izzato lo sforzo. 

La seconda sintet ica considerazione è 
una domanda , che r iguarda il compi to 
propr io del minis te ro . Abbiamo ascol tato 
l ' ipotesi formula ta a proposi to del cosid­
det to o rgan ismo collegiale. Il min is t ro ha 
formulato l ' ipotesi di unificare il CIPI ed il 
CIPE is t i tuendo un nuovo comi ta to ; pro­
bab i lmen te si po t rebbe valorizzare uno dei 
due già esistenti , lo sforzo deve comunque 
anda re in quel la direzione. Vi è però un 
compi to p iù precipuo, r iconosciuto dall 'ar­
ticolo 3 del decreto legislativo n. 96; mi 
riferisco al la p rog rammaz ione degli inter­
venti . Ri tengo sarebbe ut i le se il min i s t ro 
volesse, in ques ta sede o anche successiva­
mente , spiegare come s ta a t t rezzando le 
s t ru t tu re per il futuro, i m m a g i n a n d o ov­
v iamente che la poli t ica per le aree de­
presse debba proseguire , p ropr io a seguito 
delle scelte opera te in par t ico lare pe r 
quan to r igua rda gli accordi di p r o g r a m m a . 
La n o r m a a regime prevede infatti come 
compi to prec ipuo p ropr io ques to . In che 
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modo dunque , il minis te ro si s ta a t t rez­
zando perché dal pross imo a n n o possano 
avviarsi esperienze funzionali a l l ' a t tua­
zione dell 'ar t icolo 3, in par t icolare del 
c o m m a 4 ? In che m o d o pensa il min is t ro 
di organizzare le s t ru t tu re per avviare 
queste iniziative che ovviamente si esten­
dono a tu t t e le aree depresse del sud e del 
centro nord ? 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Per 
quan to r iguarda ques t ' u l t imo p u n t o indi­
cato dall 'onorevole Sanese, vorrei precisare 
che per i cont ra t t i di p r o g r a m m a a b b i a m o 
già identificato la s t ru t tu ra dell ' ex dipar­
t imento del Mezzogiorno e sa rà a t t iva ta a 
far da t a da doman i o dopodomani , perché 
anche in quel caso vi sono prob lemi di 
sospeso per alcuni grandi con t ra t t i di pro­
g r a m m a che - qual i che s iano poi le 
perplessi tà ce r t amen te giustificate dell 'o­
norevole Gr ippo - non si possono lasciare 
a metà . R a m m e n t o in par t ico lare che nel 
caso di Melfi non è s ta ta ancora e samina ta 
la proposta di con t ra t to di p r o g r a m m a 
forse più interessante , che r igua rda l'in­
dot to . Cercheremo di r ia t t ivar lo perché 
non vi è dubb io - non voglio dare respon­
sabi l i tà ad a lcuno - m a in ques to per iodo 
di in ter regno tu t t i sono r imas t i a sedere; è 
anche comprensibi le , non sapendo quel lo 
che sarebbe avvenuto . 

BRUNO SOLAROLI. Credo sia dove­
roso, anche da pa r t e del g ruppo del PDS, 
rivolgere u n r ingraz iamento al min is t ro e 
ovviamente a chi con lui col labora pe r la 
disponibi l i tà manifes ta ta ad u n a cos tante 
verifica del l ' impegno su ques to versante ed 
anche per l ' impegno profuso per affrontare 
il p rob lema che è s ta to definito come forte 
d iscont inui tà e le quest ioni r i levanti che si 
pongono pe r t en ta re di garan t i re , sia pu re 
in forme nuove, cont inui tà di impegno . 

Poiché il min is t ro h a manifes ta to tale 
disponibi l i tà , c redo che dobb iamo - e con 
ciò faccio anche una riflessione autocr i t ica 
- t en ta re di impos ta re in man ie r a nuova 
anche quest i incontr i , a l t r iment i ri­
schiamo, come si dice, di mangia rc i con le 
parole l ' intervento. Credo cioè che occorra 

tendere a verifiche costant i m a anche 
snelle e rap ide , in modo tale da consentire 
anche al min is t ro di d isporre di maggior 
t empo per gli impegni che deve por ta re 
avant i . 

Sento cioè che vi è u n p rob lema: forse 
dobb iamo t rovare sedi separa te di con­
fronto, anche se le quest ioni non sono 
separa te . Da un la to occorre procedere ad 
u n a verifica costante r i spet to all 'esigenza 
di r ime t te re in piedi l ' in tervento ordinar io , 
dopo il g rande c a m b i a m e n t o verificatosi 
con il passa to , m a da l l ' a l t ro la to - ques ta 
è la p ropos ta che desideravo avanzare -
bisogna vedere se vi è disponibi l i tà ad 
avviare la discussione r i spet to al la nuova 
impostazione, tenendo conto delle sca­
denze che ci a spe t t ano : legge finanziaria e 
p r i m a ancora documento di p r o g r a m m a ­
zione economico-finanziaria ed il min is t ro 
ha già p reannunc ia to u n documento di 
accompagno specifico su tale quest ione. Mi 
rendo conto però , dicevo, che vi è u n 
p rob lema: il documento è s ta to predispo­
sto e inviato alle regioni e in ques ta fase 
non poss iamo intervenire . Se però fosse 
possibile u n a discussione, anche su orien­
t amen t i p iù general i , c redo che ciò aiute­
rebbe tu t t i nella fase successiva e forse 
e l iminerebbe dal t appe to la r iproposizione 
cos tante di u n a discussione di ca ra t te re 
generale . 

Questa è la p ropos ta che mi sento di 
avanzare : la possibi l i tà di affrontare a 
pa r t e u n r ag ionamen to che guard i al do­
cumen to di p rog rammaz ione economico-
finanziario, al la legge finanziaria e all 'av­
vio di u n a impostaz ione diversa r ispet to a 
q u a n t o è avvenuto finora. Ciò anche perché 
sento che vi è in proposi to u n a difficoltà 
specifica de t e rmina ta dal passaggio dal­
l 'ordinar io allo s t raord inar io ; si t r a t t a di 
u n a difficoltà t ipica del m o d o in cui si è 
svolto finora l ' in tervento s t raord inar io , m a 
che ora s ta d iven tando t ipica di tu t to il 
paese . Pongo così un ' a l t r a quest ione: il 
p rob lema del r io rd ino dello S ta to e della 
pubbl ica ammin i s t r az ione è e lemento cen­
t ra le nel senso che vi è u n a cadu ta di 
capac i tà complessiva del paese anche per 
q u a n t o r igua rda l ' in tervento ordinar io , così 
come è oggi. Voglio dire che scont iamo gli 



Atti Parlamentari — 196 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1993 

effetti di u n a quest ione specifica m a anche 
quelli di u n da to di ca ra t te re generale . 
S i amo impegnat i per risolvere un pro­
b lema che credo pesi in modo par t icolare 
anche sulla lot ta agli sprechi , sul recupero 
di efficienza e, in generale, sulle poli t ica di 
r i sanamento del debi to pubbl ico . In so­
s tanza, a b b i a m o messo le man i su u n nodo 
di cara t te re generale che, come tale, inte­
ressa tu t to il paese. 

Sono affezionato all 'affermazione se­
condo la quale il sud paga in modo 
par t icolare la mancanza di c i t tà . Temo 
però che scont iamo una fase in cui la 
cadu ta in a t to rappresent i un e lemento di 
cara t te re più generale; pe r t an to , anche se 
adesso non è il caso di apr i re questo 
capitolo, credo che esso non possa essere 
assente né nelle poli t iche del Governo né 
in quelle del Pa r l amen to (la r i forma dello 
S ta to , della pubbl ica amminis t raz ione ec­
cetera) . 

In sostanza, la mia riflessione era volta 
ad appura re se vi era la disponibi l i tà e la 
possibil i tà di affrontare, con u n a discus­
sione ad hoc, il modo con cui impos ta re le 
poli t iche dei prossimi mesi e dei pross imi 
anni . 

PRESIDENTE. A questo pun to della 
discussione, dovrei dare la paro la al mini­
s t ro Spaventa per la repl ica. Tut tavia , 
dovendo egli ancora repl icare sul disegno 
di legge di conversione del decreto n. 155, 
vi chiedo se non r i tenia te ut i le r inviare ad 
a l t ra da t a l ' intervento del min is t ro sul 
pun to oggetto del l 'audizione odierna ed 
avviare i lavori sul disegno di legge sud­
det to . Ciò anche in considerazione del fatto 
che le domande poste sono numeros iss ime, 
per cui se il min is t ro volesse r ispondere 
compiu tamen te a tu t t e necessi terebbe di 
più di un 'o ra . 

Vorrei anch ' io porle una domanda , si­
gnor minis t ro , di modo che anche ad essa 
possa r ispondere in sede di replica. 

Nel l ' in tervento che a b b i a m o impos ta to , 
le nostre spese, i nostr i pagamen t i rappre­
sentano l ' interfaccia di q u a n t o l 'Europa ci 
assegna, sicché se ques t 'u l t ima ci dà cin­
que lire, noi ne m e t t i a m o a disposizione 
a l t re c inque. Però ho let to nelle car te 

europee che niente vieta, in regioni e per 
settori par t icolar i , che lo S ta to aggiunga, 
addizioni anche qualcosa del suo, ol tre 
quello che l 'Europa dà, ol tre quel lo che è 
l ' interfaccia r ispet to alle provvidenze eu­
ropee. La d o m a n d a che le rivolgo è la 
seguente: se non ho letto o in te rpre ta to 
male , cosa pensa di poter fare il Governo, 
per r ispondere a ques ta esigenza dell 'ad-
dizional i tà ? 

La seconda d o m a n d a che desidero ri­
volgerle r iguarda i cont ra t t i di pro­
g r a m m a . Considerato che si s t anno rive­
dendo i terr i tor i in ragione degli obiett ivi , 
vorrei sapere se a seguito di ques ta ope­
razione i cont ra t t i di p r o g r a m m a possano 
o debbano essere r inegoziat i . In caso af­
fermativo, qua lora le regioni si vedano 
sot t ra t t i degli intervent i , lo S ta to pensa di 
poter comunque corr ispondere alle pro­
messe fatte alle popolazioni meridional i o, 
viceversa, quelle regioni ass is teranno inert i 
al la sot t razione di intervent i già previst i ? 

La terza d o m a n d a che le rivolgo è 
personale . Quando in sede di pa re re ab­
b i a m o esamina to il decre to legislativo 
n. 96, ci è s ta to racconta to che il r appor to 
di lavoro dei d ipendent i della Cassa per il 
Mezzogiorno era del tu t to par t icolare , nel 
senso che vi era un ' agg iun ta allo s t ipendio 
in ragione della par t icolare insicurezza del 
posto di lavoro. Qualcuno sostiene, vice­
versa, che tale c i rcostanza sarebbe s ta ta 
supera ta q u a n d o dal la Cassa si è passa t i 
all 'Agenzia. L 'e lemento in quest ione, 
quindi , in qualche m o d o appa re supera to , 
pe r t an to la d iscont inui tà a ragione del 
medes imo sembrerebbe essere un a t to o un 
fatto ingiusto. Ho voluto sot toporre al la 
sua a t tenzione anche questo aspet to . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Come 
ho già fatto presso la X Commissione, 
anche in ques ta sede voglio r icordare che 
in quest i giorni t r a t t e r emo a Bruxelles il 
nuovo regolamento europeo, il quale ri­
guarda , onorevole Latronico, non solo le 
zone di obiet t ivo 1, m a anche quelle di 
obiet t ivo 2. Senza discutere sul perché , 
devo dire che la nos t ra posizione è svan-
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taggiata e che vi è u n a generale tendenza 
a d isa t tendere a lcune nost re legi t t ime ri­
chieste. 

Credo che i vostri colleghi del Parla­
mento europeo, un in te rgruppo i ta l iano, se 
così posso dire, sia già s ta to s t imola to ad 
assumere qualche iniziat iva. Mi permet te ­
rei di suggerire la possibi l i tà che essa 
venga appoggia ta da analoghe iniziative da 
pa r t e vostra, come pera l t ro faranno i de­
pu ta t i della X Commissione, i qual i si 
recheranno a Bruxelles a tal fine. Chiedo 
scusa se mi sono permesso di interferire 
nei vostri lavori . 

PRESIDENTE. Discuteremo di ques ta 
sua r ichiesta, signor minis t ro , nel pross imo 
ufficio di presidenza, in m o d o da assumere 
puntua l i iniziat ive. 

ANTONINO LOMBARDO. Voglio t r a r re 
spunto dal l ' in tervento dell 'onorevole Sola-
roli non solo per espr imere il mio apprez­
zamen to sul medes imo e per farlo nost ro 
come gruppo della democraz ia cr is t iana, 
m a anche per sot tol ineare che a ques to 
p u n t o un esame prevent ivo della manovra 

a livello di bi lancio e di legge finanziaria 
rec lama, inevi tabi lmente , un a l t ro interlo­
cutore , cioè il Ministero del tesoro. Infatti , 
non si t r a t t a solo di p rocedure e di impo­
stazione, m a di disponibi l i tà e di fissazione 
delle r isorse. A mio pare re , quindi , sarà 
inevitabile u n r appor to con il min is t ro del 
tesoro per conoscere, in mer i to a tale 
quest ione, le intenzioni del Governo rife­
r i te al bi lancio ed al disegno di legge 
finanziaria pross imi . 

PRESIDENTE. Rinvio ad a l t ra seduta il 
seguito del l 'audizione. Avverto che la ta­
bella consegnata dall 'onorevole Soriero 
sa rà pubbl ica ta in al legato al resoconto 
stenografico della seduta odierna . 

La seduta termina alle 11,55. 
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